/X 



Digitized by Google 



I 



I 
I 



Digirized by Google 



Digitized by Google 



■l 



Digilized by Google 



ORAZIONE 

Alt llluftrtfs. e Tfyverendifs. Monfignor 

DIONIGI DELFINO 

PATRIARCA D'AQUILE J A 

In rendimento di grazie per la fòntuofa Libreria 
da lui aperta in Udine à pubblico, e perpe- 
tuo commodo della firn Diocefi. 
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DA NICCOLO" MADRISIO, 
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LUIGI PISANI 
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E Riformatore dello Studio di Padoa . 
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flro riverite Talagio , vi porto »» 
cuor fi animoso 5 e fe , non cono- 
sciuto per anco da voi , pur ardisco 
forare da voi là i presentì miei 
fritti quella propensione benigna , 
che è il voto più nobile , e lo ^ca- 
po più illufire di chiunque profeffa 
lettere [otto guefto Sereniamo Cie- 
lo . Uiftan%a , cb' io fono per far- 
vi y la grafia , che vengo à richie- 
dervi » »o» hà bisogno di previa 
introdurrne , ò d'appoggio , mentre 
appartenendovi di fua fiejfa natura 
vi rende in certa guifa impegnato à 
conciarla s e gradirla . Jo vi pre- 
go accoglier fotta la voftra 'autore- 
voi tutela alcuni fogli , che i gior- 
ni paffati vergai in commendazione 
delle pubbliche Librerie , ò per me- 
glio dire in lode di Monftgnor ìllu- 
flriffmo , e T&verendijftmo DIO- 
niGl DELFINO "Patriarca J 
Aqttileja y 'tl quale ultimamente rts 
hà 
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Òà aperta una copiofifftma in Udine 
à comodo universale , à perpe^' 
tuo ornamento delia fua rìguardeyol 
Diocefi . Sono ad implorar la vo~ 
Jìra protezione à un difcorfo fatto 
fopra le pubbliche Librerie , the 
vuol dire , fopra materia di vofiro 
proprio , & eterno diritto , che ne- 
cejfariamettte riguarda il titolo , che 
trà tanti altri fi degnamente porta- 
te , di Mecenate degli ftudii di 
quefio glorioso Dominio , e di "Ri- 
formatore della più celebre Univer- 
sità dell' Italia . Vengo à presentar* 
vi gli encomi dell' incomparabil Va- 
triarca DELFINO , che vuol di- 
re j d' un Eroe fomigliantijftmo à 
voi ) del più intimo , e Jcelto de 
vofìri fceltijfimi amici , del Tipo più 
vivo delle vofire rare virtù y e per 
accoglier tutto in una fola efpreffio- 
ne , d'un altro voi fiefjo . Non vi 
può ejfer dubbio , che la Magnani 
ma 
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ma imprefa , ch'egli bà compila cvn 
tinto onor del fuo nome j non ab* 
èia una firetta analogìa ton la t»« 
fira ampìjjìmu Carica , mentre trn- 
de à promover l' erudizione d" una 
Provincia t la quale iteli' Atene* ff 
Uettato da vofiri aufpici bà riempi- 
te in ogni temp* di gioventù Spirito- 
fa le fcuole » e di "Primari) Vnftf- 
fori le Catedre : Ne meo fi può 
dire sbe le glorie del mìo merav'r 
gliofo Prelato non fiato in eerta far* 
ma intsrefte dì voi medefmo , cbe 
avete collocata nel fuo la parte più 
pre^ìofa del vofiro bel cuore , e cbe 
le lodi di lui non fian per fare un 
Eco f emora alle vofire i Se voi 
f correrete le carte » cbe èò 1' onore 
di umiliarvi , vi troverete ìn gran 
parte quelle fieffe eminenti qualità , 
cbe v'adornano , fcoprime nel vh 
wnte Patriarca d" Aqtàleja il novo 
Procwator di San Marco , rkono- 
fcerete 
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farete io queir Idea de Prelati /'- 
esemplare de Senatori , nel era* 
DIONIGI DELFINO il ìrau 
LUIGI -PISAKI : Vi trarne 
queir Eroka fermerà , farli* be- 
nignità fovramana , quelle foavì ma- 
niere , quella maturità , quel can- 
dore y quel x.cb , che nelle veftre 
gloriole rapprefentamp della pubbli- 
ca Maefià alle Corti più cospicue , 
e più lontane d'Europa vi refero /- 
amor de Monarchi , e l'ammirazio- 
ne de Regni : HeJIc fingolari anio- 
ni » md' egli fi dtfimgue nel fuo 
minifiero fnèlime , avrete una fem- 
bian%a ài quelle , onde voi fegna- 
lafie mai fempre i voflri mportan- 
tifami impieghi , nel bene , cb' egli 
produce àquefta fortunata fuaCbie- 
fa } potrete rawifar quello fiejfo , 
the voi continuamente recate alla 
vojira Eecelfa Repubblica ; L'amo- 
re | e I jjfequio , che doppo quaf 
tor- 
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tordeci anni d applicazione y e vigi- 
lanza indifesa egli efigge piti rifola: 
to' hai dall'anime alla fua Mitra 
joggetie , vi farà riflettere à quel- 
lo che voi riscuotete indifiintamen- 
te in quefìo floridiffimo fiato così, da 
chi bà la gloria di reggere ■ , come 
da chi bà la felicità a : ubbidire : 
il (ottimo applaudo -, cb' egli alla 
bella prima ita entrò , e che tutto dì 
fe gf accrefce in una Diocefi cos) 
piena di popolo , fi vafia di limiti j 
fi diverfa di coturni , e di lingua, 
vi r 'moverà alla memoria le univer- 
sali acclama%ioni , che . accolsero il 
vofiro ritorno dalle famose- Amba- 
fcierje di "Parigi , e di Londra , e 
che poco fà accompagnarono ■ il vo- 
jìro memorabile tHgreffo alla Digni- 
tà Procuratoria . lo per me y fem- 
pre imputerò à mia ventura T, effere 
fiato predente à queft' ultima ftreph 
tofa funzione , e mi pregierò fempr$ 
mail 
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mai , ch'abbia toccato à miei occhi 
il veder le ftraortlmarìe dimoftra^io- 
ni y (he .-.vi -furono fatte in quella 
congiuntura felice nella quale sfog- 
giata in pompe , e profufa in ofl'e- 
quìi la Città più meravigliosa del 
Mondo ebbe al fine motivo di me- 
ravigiiarfi di fe medefima nell' aver 
tanto potuto , e [api/to' : Non vi fu 
bocca , che non •■ fi sfiatale m ap- 
plaufi. , cuore y che non fi firuggeffe 
hi affetti , incbioflro , c he non fi 
fiemperaffe in encomi , virtù , che 
non feguijfe incatenata queW inftgnè 
Trionfo , "Porpora , che non facete 
eorteggio alla voftra . Mà non sò 
come io mera lanciato tnfenfibilmett- 
te rapire dalla veneratone , e dal 
genio ad accennare i voftri gran 
vanti -in tempo , che rimbombano an- 
cora del vofiro TZome immortale co- 
tefii auguftì recejji dell' Adriatico , 
« che mn. fi fon per duco asciugati 
v : ; fudo- 
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i furori di tante franti erudite r che 
le fetthaane feorfe travagliami per 
voi : Doveva riferèar adx* 
giufit miei sfoghi è fati tempi più 
proprii , qumda voi mutato ad 
ma Dignità amo maggiore di quel' 
la , the- m quefli ultimi giorni v* 
htearono , avrete f alito quel grada y 
cht m tanta prevegga ai mariti 
unicamente vi refla e Sì , eh' «t 
ekfitm à quel punta le ma pili /<r- 
vorofi apphca^itiù à parlare » & 
a, fcriuer di voi , prefentaada al 
Patriarca. DELFIHQ ie va* 
fire bài y ferme trai depofito neh 
le vafae mani quelle di lai £ "He 
attendi* , che augurar di più faw 
fi» òr miei figli » femt>cb' efi 
vi riefeana tanta grati , éf ottet- 
ti quanta vi -giungerà ottetto r e 
gradita H getttak argomenta , eoa 
trattano- % delle glorie di Prriata 
per tanti tapi, à vai cara > atdh 
fio 
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fio fi [uppltcanì , che ìnfime ci 
fogli medefimi riceviate fitto il vo- 
flro venerato Patrocinio il nome 
di chi con loro consacra tutto te 
Jlejfi 

Di V.B 



Udine li v Agoilo 171 1. 



Un» fm, Demilfim, ofet. SenUm 
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Coaftruens Bibliotbetam congregava 
de ngtorìtbtts librt/s . 
Machab.2.2. 



gE fecoli dell'antica Ro- 
t , in quei tempi eia- 
i cioè , che ìe non 
. impaftati ;d' eternità , 
I almeno arbitri , e lar- 
I ghi difpenlìen della me. 
| defima mantengono an- 
cora una luce li viva, 
sùiofguardo de' Porteti, le Orazioni det- 
te alla lode de' Grandi non hanno avuto 
altro titolo che quello di rendimento di 
grazie ; Gli appkufi fatti ad un merito 
refendente erano formole della grati- 
tudine pubblica , ne fi fapeva con più ag- 
giuftatojrctefto celebrar legione de'Pren- 
A ^ cipì 



1 £ 



Digitized by Google 



ci pi, che ringraziandoli di quanto elfi opra- 
■ vano in cuftodia, od in difèfa de' Popoli . 
v Come le Virtù de' Perfonaggi eletti dalla 
Previdenza ai governi lino univerfal be- 
neficio , così 1' atteftar loro i fentimenti 
del comun obbligo era il manto più pro- 
prio per tributarvi gli encomi ■ Lodare, e 
dimoftrarfi grato eran quali iìnonimi , il 
raccontar le beneficenze derivate da' genii 
fovranì, l'eiàggerar l'amore veriò lorode' 
fudditi era lo fteiTo che recitar Panegiri- 
ci . Venendo in sì fatta guifa ammantata 
con divife d' oflequio la lode non poteva 
la più rarTegnata moderazione degli animi 
augufti rifiutar d'accettarla , perche il fra- 
oiifchiato omaggio di ringraziamenti do- 
vuti la rendeva indifpenfabile , e neceffa- 
ria : Così almeno difcorrono t due rino- 
mati lodatori di Coitantino , e di Grazia- 
no , e còsi l'eloquerttiifimo Plinio, che ci 
hit trafmefla la Idea più perfètta, e'1 ter- 
mine più cfpredivo di quefta forte di ferir- 
ti volendo in una delle fue epiftole accen- 
nar la Orazione dedicata a Trajano , la 

Gp. ij. chiama , iibrum , quo tgit gratini eptimo 

''' J- Principi- 

■ Se così è , Prelato per mille capi IHu- 
ftriflìmo , e Venerabile , io non potrei 
aver più giufto motivo di comparirvi da- 
vanti cot regiftro de' voftri elogj , in tem- 
po, 
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po , che non è elezione, ma ferra l'umi- 
liarvi al fine qualche divoto ringraziamen- 
to per cotefti memorabili fatti , onde fé- 
licitando la noftra forte follevate la voftra 
oltre la condizione mortale . So , che dì 
maffime dirittamente contrarie a quelle 
del famofo Temiftocle nefluna cofa fenti- 
te con maggior ritrosia , che le voftre me- 
defime lodi ; Contento della buona con- 
icienzs~iti meritarle riputate tormento fc 
udirle , pago di comparir tutto giorno lo- 
devole vi recate a moleftia di venir in 
alcun tempo lodato . Io applaudo con 
fommefla venerazione a quella Eroica U- 
miltà ficcomea Virtù , che è la corona 
dell'alere voflre, e reputo maggior cTogni 
lode il rifiuto magnanimo , che fapete 
far delle lodi : Che ^ io veniffi coll'uffic» 
prefente non altro, che à dir bene dì voi, 
voi fupprimereite ne* primi sfoghi il mio 
dire , e turandovi quell' orecchio , che 
non fente volentieri fe non le lodi del 
Cielo , che vi aflifte con tanta parzialità, 
punirefte con la voftra difapp rovazione la 
innocenza del mio divoto ardimento. Ma 
io pretendo di favellare più per lo noftro, 
che per lo voftro riguardo , non a feopo 
di ridire i voftrì meriri eccelfì , ma dì 
pubblicare i noftri debiti immerifi , non 
per affamer la gloria diDicitore ,ma per 
A » fug- 
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fuggir la taccia d'ingrato. Ne vertenza con- 
■rra venire ai dettami della voftra diiicata 
gitiltiz.ta potrefte opporvi ai diritti , die 
hà il nollro fincerifli mo cflequiodi foddif- 
fare in queito conto fé Hello : Potrefte 
ricuìar, gli omaggi d'una facondia , che 
vuole , ma non quelli d' una divozione , 
che è sforzata a parlare , potreiìe riget- 
tar la convenienza di tefìèrvi encomj, ma 
non la necefiìtà di rendervi grazie . Sa- 
rebbe troppo fevera la voftra Virtìljquan- 
do tolerando di vederci higiuftì , ci. con- 
dannane nello ite/io tempo a rimaner feo- 
noicenti . Innovando voi particolarmente 
in quelV oggi ]' atto inlìgne mentovato 
nella iftoria de'Maccabei tenete ben mi- 
nore l'arbitrio di riprovar quegli applaufi, 
de'quali non furon parche le /acre carte 
medefime con 1' £roe benemerito della 
Virtù d'Ifraele , che co' regiftri raccolti 
da' vicini paeiì erette in Gerofolima la 
prima Libreria , che fi vedetta nel Mon-.. 
do , anziana di fecoli intieri alle .Greche. 
Conjiruem BMioibecam tongregavìt de regio- 
nibui librai . S io dunque vengo col cuore 
aperto di tutti i miei Cittadini , con la 
voce concorde delle Accademie , e della 
letteratura Udinefe ad atteftarvi i no/lri 
fenfi per coietto Maeflofo Palagio , che 
avete in sì poco tempo inalzato a/fine di 
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ricettar la nori men, rafia , che preziofa 
unione di libri , che ritlolvete d' aprire a 
perenne , e pubblico commodo della quale 
fpropriatido generofa mente voi itefiò, eia 
vofìra gloriofiflìma Cnfa , ne feri vere ere- 
de la Pietà , e la. erudizione- della mia 
Patria, vi pretendo obbligato a foflrirmi. 
Anco in ciò il difprezzo magnanimo, che 
fare delle colè terrene , avrà il contento- 
di vederci ne compiutamente giudi , ne 
grati , perche la grandezza , la nobiltà , 
e le circoftanze del beneficio fon tali , 
che mai non permetteranno di ringraziar- 
vi abbaiUnza . Non crediate ,-che i no- 
ftri deboli ufficj fiano per tributarvi mai 
quanto debbono ; ia (òrma pìii valida di 
adempire il gran debito farà la ingenua 
confezione del debito : I noflrì ringrazia- 
menti faran Tempre minori del bene , 
che riceviamo , e con tutti gli sforzi del 
noft.ro fgravarfi noi continuaremo a por- 
tar sù le /palle una gran parte di pefo : 
Noi non fàpremo mai tanto-parlare quan- 
to voi avete fapu.ro operare , Y efficacia 
de' noftrì concetti farà fempre di/uguale 
alla energia delle vofìre inimitabili azio. 
ni - Tanto piti , che chi intraprende la 
vece di parlare per tutti , è quegli fte/To, 
che deftituto degl'ornamenti dell'arte do- 
vrebbe pio: di tutti ammutire , & intuo- 
A 3 narvi 
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narvi gli applauù" con la fola voce d' un 
rìfpettofo filenzio . Ma io , che forfè più 
d'alcun altro hò concepito il valore , e la 
dignità di quelV atto , che adornando la 
Città , che abitiamo , fegnalando l'età , 
che viviamo,propaga beneficenze inefan. 
Ile a rutta la noftra poirerita nella parte 
più degna , che è la cultura degli animi, 
non hò voluto , ne faputo tacere : Sò , 
che parlerò con poco onor del mìo no- 
me , e con poco vantaggio della volita 
medeiìma gloria , che refterà pregiudica- 
ta dall ofeurità del mio dire : Ma qual 
vanto maggiore potrei mai fperare , che 
d'offerir la mia gloria in iacrifizio alla vo- 
flra , che dì poter celebrare il vortro no- 
me co' difenditi , e co' difonori del mio? 
Così diverrà ventura della, voflra modeiria 
démplare che favelli di voi il meno atto 
a favellare di voi , che ridica le voftre 
Virtù chi non folo non fàpprebbe ingran- 
arle , ma ne men pareggiarle , che cf- 
ponga i voflri gran meriti chi poco abile 
a farli fpiccare li rapprefenterà Tempre 
inferiori al lor eflere , c fempre minori 
del vero . 

Io non vorrei , che qualunque fiali la 
debole inclinazione , ch'io pollò aver per 
gli ftudj rendefie in certa torma fofpetro, 
ì> iaceffe credere da paffione dettato ciò , 

. ... che 
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che fuflì per dire in commendazione del- 
le pubbliche librerie; Spogliando me ftef- 
fo, quanto mai mi è rwflìbile, d'ogni pre- 
occupazione , che mi aveflè potuto infi- 
nuare il mio genio non ho alcuna diffi- 
coltà d'afterire efìer quelle do ppo le cofe 
facre , & appartenenti alla Religione il 
Capitale appunto più fàcro , che pollano 
aver le Città, mentre fervendo all' acqui- 
ilo , & all'amor delle lettere v' introdu- jj™^ 
cono in conlequenza una pralTìrm difpo- **'■ 
fizionealle morali Virtù tanto neceflàrie 
al manrenimento d'un Pubblico : Non 
fonti le lòie faenze , che come s' è tal- 
volta olfervaro , ièguono 1' auge , e le 
Vittorie delle Nazioni ; I! fucceflb hà. 
fatto più frequentemente vedere venir el- 
leno fteffe correggiate dalla profperità de' 
Trionfi , e dalla riputazione dell'armi . 
Un'Emporio , che s'apra di pubblici li- 
bri , egli è il Palladio , e l'Ancile fatale 
de muri ben cuftoditi , e come i fogli Si- 
billini veniano creduti contener in & ite£ 
fi la mifterioia Fortuna di Roma , così 
una fcelia unione di carte erudite hà ió- 
flenuto tal volta il dettino , e le venture 
d'ogni altra Cirtà . Chi contro dì que- 
lle daflè mai loco V pernidofi penfieri j 
chi voleile levar loro le più gagliarde di 
fefe le privi d'un pegno così pregievo^ 
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che le indebolirà molto più che fe toglief- 
Oj-LGaiSv l'armi di mano ai Cittadini medefimi 
in quella guifa che Stilicene concepiti i 
Lad.n. funefti difegni contro l'Imperio Romano 
*""''"; il primo atto d'oftilità , che commife , fìt 
ci : J.vX il confegnar alle fiamme i fògli Sibillini 
fudetti - Una delle più crude maniere , 
che dcogitafle l' Apoftata Giuliano per af. 
frigger la Criftianità de'fuoi tempi, fu il 
privarla in tutto de' libri , e lo «rapargli 
a' forza dì mano ogni carta della fàggia- 
antichità , editto veramente inumano , e 
dégno d' effer (èpolto in una oblivione 
perpetua , come s'efy rime /o Storico per 
AmHi altro affai parziale di lui . Indemew ed\- 
MmiiC iìaijt , & perenni fileni io ohruendum . Sia 
maftima d'un folo Dominio il più barba- 
rtrdi coftumi , il più empio di Religione 
di- quanti fi fian mai conofeiuti il punir la 
letteratura come capitale delitto , efia 
ftara fcandalofa confuetudine della picelo- 
la'Gittà di Norfia fituata ne recefli dell'- 
Apennino il tener di sì fatta maniera ef- 
clufè dal fuo governo : fe lettere, che non 
altra condizione, che d'ignorarle, richie- 
dea ne'foggetti, che promoveva alle cari- 
che , dando nome de* quattro illiterati a 
quel primo fuo Magiftrato, che di tal mi- 
jnero conila : Quefti fono cafi , che il 
fctttimenw univerftle condanna , e che 
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mirati con naufea da tutto l'orrore de'fe- 
coli non hanno forza , ne credito per paf- 
fare in efempio . Bafta , che 1' Univerfa 
più culto s'accordi a (labiiir , che le let- ' 
tere fìano il nerbo maggior de' Governi , 
& a riconoicer. il faperc per quel lume fo- 
vrano , onde la mano di Dio , per valer- 
mi della frali del Salmiiìa , ci ha fegnata 
Ja fronte , e nei quale principalmente con- 
fate la immagine , e la fomiglianza , che 
abbiamo con lui. Gli Melfi iltituti tra noi 
pili venerati , e piti rigidi fono flati in 
ogni tempo sì fòrtemente perfuafi di que- 
fta gran verità , che rinunziando ad ogni 
bene del fecola di quello folo non hanno 
voluto, ne fàputo ancor fpropriarfi : Ri- 
tirati a viver fuori. del Mondo riempirono .„ _ 
di libri le abbandonate lor fólitudini, fpo- 
gliati di tutto fregiarono di quella fola fon- 
tuolìtà le genero (e loro abiezioni . Cùm ouìhri. 
ìn cmnì pauftrTatt fe deprimant di tifimeli Ta- .'**• * 
men cengtrunt Bibl'wbecai . Quindi mai " 
fempre le fcelte collezioni de'libri fono fia- 
te tenute in alnflimo pregio, & in quegl* 
anni medefimi , ne' quali noli eflendo per 
anco accaduta la invenzion della carta vè- 
nia no co mpofli di corteccie d'alberi , di 
Fillira , b fia papiro Egiziaco , di fcaglie 
d'avorio , di pelli , e per fino d'inteftini 
d'animali , non laftio però Ja cura regale 
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di aprir librerie di pompa incredibile men- 
tovateci da Plinio ». dà Plutarco , e da 
Gdlio,& epilogate da Lipiio in un'efpref- 
f^imgm. fo trattato , che abbiamo di lui sù quello 
ét Uèiìtt. argomento . Anco in quella manifèfta mi- 
fèria della Virtù , Se in quella (omnia 
mendicità delle lettere lì trovò modo di 
fare /piccar la grandezza . Reca ftupore 
ciò , che racconta Ammiano , che la fi- 
moia libreria d'Alexandria eretta da To- 
lomeo Filadelfò filile numerala di lérte- 
cento rnilla volumi , e che rimafa infeli- 
cemente diit ratta nel faccheggio , che fé- 
cero di quella Città ifóldati ili Celare, vc- 
niflè in poco tempo rimetta da Cleopa- 
tra Regina d'Egitto, continuando a man- 
tmm» tenerli fino ai tempi di Tertulliano , che 
*P*t. ne ii- Apologetico come di eoGi ancor fuflì- 
ften te ne fi una degna menzione . Per 
tacere della regal libreria , che ftabiiì in 
Atene il Tiranno Piiiltraro, tra/portata già 
in Periia con le altre ipoglie da Serie, poi 
redimita alla mede/ima Atene da Seleuco 
Nicatore , per iorpaflar le due celebri di 
Coftantinopoli delcritte da Cedreno, e da 
Zonata , di quella , che à commodo par- 
ticolare degli efieri clpole nella propria 
cala Xucullo , della si ricca di Pergamo 
tutta di libri fòrmafci'd' pelli d" Agnello , 
che all'or prefcro il nome, «he ancor oggi 
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rittngon di Pergamene i di quella , che 
ricevuta in fellamente, da Sereno Santoni- 
co fpalancò il Giovane Gordiano, dell' al- 
tra , che in tempi più rozi aprì Carlo Ma- 
gno in Aquifgrana , mi batterà dire , che 
l'antica Roma infanguìnata ancora nelle 
fue immenfe Vittorie fe ne trovò avere di 
pubbliche fino a venti nove numerate da 
Publio Vittore . Ma pure, che ha a fare 
un tal numero con le Unte , che mantie- 
ne a'noftrì giorni la Roma moderila , la 
quale da cento contrade , e da cento Pa- 
lagi invita à famigliarne commodo di pub- 
blici ftudj ? La fola Vaticana, delle cui 
grandezze abbiamo notizia non per incer- 
te tradizioni di età trapaniate , ò per fof- 
pecte relazioni di morti fcrittori , ma per 
l'atteftato fidiffimo , che ne fin gli occhi 
proprj » non è ella doppo le fante reliquie 
di Roma la più ringoiare , e la più vene- 
rata magnificenza di Roma , oggetto di 
nobile enriofità a' fòreftieri eruditi , ma- 
teria d" eterna ammirazione a' Regni vi- 
cini, e lontani? Cominciata ad unirli (fui 
per dire ) poco lungi dall' età degli Appo* 
floli , e su. gli fletti principii della Chiefa 
nafeenre , ricca di codici innumerabili fin 
quando nel fècolo nono lì trovò cuftodita 
dal fimoloAnaftafio, riftabilka da Nico- 
lò Quarto , e da Sifto anco Quarto , e 
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fucceifivamente dagl'altri Pontefici ridot- 
ta a vaftità fuperiore ad. ogni efpreffione 
contiene i manufatti più reconditi e glt 
autografi più incontra ft abili di tutte le 
lingue b viventi , odefiinte, onde in lei, 
come in pura forgente, abbiamo l'ordina- 
ta ferie di tutti i Conci!) , e gl'atti (ince- 
ri della noftra Religione Santìllima. Vene- 
zia' ■Maeftra della vera Politica , norma, 
etipode'Principati , miracolo , & orna- 
mento di tutta la Terra , non ha ne pur 
efià Mimato fnfficient emente fondato il 
fi» eterno Dominio , ne reputate fonttio- 
fc del tutto le fue impareggiabili magnifi- 
cenze ,. fe non veniano. appoggiate da cor- 
rifpomlente pubblica .libreria , che que 
Sapientifflmi Padri non cenano di gior- 
nalmente aumentare , e promovere per_ 
corrifpondere agKUqftri principi, che dop 
po ì' immortai Francefco. Petrarca vi gif 
tò il celebre Cardinal Befiarione col gene- 
rofo dono . che fe della fua eftratta da'più 
rinomati Mufei della Grecia . La Biblio- 
teca , che fi conferva in Vienna , deferii 
taci con tanta erudizione dal Aio. cuftode 
Ivambeccio , prima nobile avanzo delle 
faggie applicazioni de" Rè d' Ungheria , 
poi gloriofo teflimonio di quelle degli Im- 
perarori Auflriaci, che ricovritala daBu- 
da aU* ór caduta in nw"o de" Barbari 
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hanno accrefciiita alla prefente veramen-, 
ie augufta grandezza , non è ella la pm 
ricca pompa di quella Imperiai refidenza , 
e la più rara gìoja , che ingemmi a' noltri 
giorni il diadema de Cefari ? Le fplendi- 
dezze pivi che regali della Corte di Fran- 
cia non vengon effe unicamente ortuicate 
dalla ecceffiva luce della regal libreria , e 
Parigi avvezzo mai Tempre ad ammirar le 
medeitmo , & a panar nell" opinione co- 
mune per lo più vafto emporio dell Uni- 
verfo , non è egli coftrerto a confettar» 
minor di f e ftefiò per ciò , che riguarda 1 
fuoi copiofiffimi libri ? Vi vorrebbe altro 
tempo per rammemorare le lontane Bi- 
blioteche deli'Efcuriale.di Spagna , quellc 
d'Oxfòrc in Inghilterra , le-piit viqne dì 
Milano , e di Napoli , le Farnefiiine , 
X Euenii, e la tanto rinomata di San Lo- 
renzo antico retaggio della 'Sereni Ili ma Ca- 
la de Medici , di cui è divenuta; .oggìmai 
ereditaria, e perpetua la 'Dittatura alle 
lettere-, e l'aufpicio agli ftudj- d'Italia . 
Certo , che.oon. l'efempio delle Capitali 
del Mondo è andato conformandoli il ri- 
manente del Mondo in maniera, che non 
è più Città .ne mediocre , ne grande, che 
non confervi nelle pubbliche ; fale quelli 
preziofi depofiti . E quafi che più non 
s'appaghi alcuna di loro d'eflèr al di fuori 
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per Io più di man debole , la di cui fòrza 
a molto non giunge, mentre le pubbliche 
fon tempre lavoro di braccio ponente , il 
cui vigore a larga sfera iì iìende : Le pri- 
me fono un tenue rufcello , che non co- 
nofce altr'acque fuor delle fue ; le fecon- 
de fono un fiume regale , ove frequente- 
mente vanno come in tributo a colar le 
itene private ; Le une, perche muojono 
tofto non hanno tempo da creicele; le al- 
tre, perche lungamente fuflìftono, hanno 
rutto l'agio di confeguir perfezione . Giac- 
ché negl'Uomini la brama del làpere è si 
vaila , che quando non vi fufle altro ar- 
gomento per dedurre la immortalità delle 
menti , ella fola ballerebbe a farne evi- 
denza , bifògna che vailo fia il numero 
pure de' libri , i quali fono l'unico fini- 
mento per fecondar quefta inclinazione in. 
quieta , per lufingar quello appetito inef- 
plebile . Io non poffo perciò preftar fèdo 
a ciò , che pretendano alcuni , che San 
Tommafò abbia detto , colui foto incarni- 
nar bene i fuoi ftudj , il quale più d' un 
libro non legge , a più d* un maeftro non 
fi determina . Non operò già di sì fatta 
maniera egli fieno , quel Sol degl'ingegni, 
il quale per quanto poffiamo raccogliere 
dalle opere fue incomparabili come feppe 
tutto Io feibìle , così leflè tutto il leggibi- 
le » 
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le , e Copta ognj più rimoto receffo , vo- 
glio dire, t'opra migliaia d'Auttori diftufe i 
fuoi Iucidiflimi raggi , degno perciò dell'- 
encomio-, che dava a San Girolamo il 
fuo grande ammiratore Agoftioo , legit 
' ornaci , vel penè omnet , qui ante ipjum fcrip.. • 
ftriwt . Io sò , che fino a' tempi di Salo-, 
mone già il numero de'lìbri era tale , eh' 
egli ebbe anco in ciò a fgridar la infelice 
ìnfaziabilità degl'ingegni, & a lamentarli 
col dire , fatitadt librai tadtm efi finis. Ma 
' pure doppo i tempi di quel fapiemiffìmo 
Rè egli è corfo , come almen Io chiamia- 
mo » il fecol d'oro alle lettere , e doppo 
lo fteflò fecolo d'oro in anni di men pre- 
giato metallo, che non fi è aggiunto, che 
non fi è fcritto di nuovo ? Tanti , feopri- 
•memi^che hà fatti la Geografia nella Ter- 
'» , l'Aflronomiasu nel Cielo , la Filo- 
fofia nelk cofo della Natura , tanti erro- 
ri , che hà ritrattati la Cronologia, tanti 
sbagli , de' quali fi è ravveduta la Storia , 
tanta difmvoltura , che hanno acquieta 
gli ftili , tanto acume , a cui.fi fono av- 
vanzate le pene , tante faenze tutte di 
nuovo fondate , tante notizie folo ultima- 
mente feoprrte non han che troppo prc- 
anofli quei limiti , ch'erano anco prima sì 
ite*minati .. Somma dunque , e poco me- 
no che indifpenfabile è la neceffità , che 
ten- 
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tengono Te Città delle pubbliche librerìe » 
le quali per la ricca lor fupellettile pofibn 
fole baftsre a' vari ufi > che chiedono le" 
sì diverfe fcienze per fòrpaflare il recipro- 
co ajuto > che lì dan l'uno all'altro gl'in- 
numerabili genj , che convengono ad a- 
doprarle , e'ì gran bene , che produce 
la fteffa gara , e la emulazion nello Au- 
dio . 

E pure d' un bene sì neceflario manca- 
va fino a quefti ultimi giorni la Città d'-. 
Udine , la quale fi sà cfler di {tintamente 
felice , ecopiofa negl'altri ; Riguardata, 
da un Ciel parziale con le più benigne in- 
fluenze , provveduta dall' amica Natura 
de' più. deftderati vantaggi , per ma- 
gnificenza di fàbbriche., per luftro , & 
antichità di famìglie , per merito di. qua-, 
lificatiffimi Cittadini inferiore a poche , 
iuperiore alla maggior parte delie altre d'- 
Italia , infignita della refidenza di princi- 
paliffima Mitra del Crifrianefmo , fregia- 
ta d'uno de' pia riguardevoli governi della 
Sereniflima noftra Repubblica , Me tropo- 
li d' una delle più iHuftri Provincie d* 
Europa , Capo proportionato a nobiliffi- 
mo corpo , erede del ppfto , e de' titoli 
della fàmofii Aqùileja in mezzo a tante 
prerogative fofpirava fol quella d'effcr do- 
tata di pubblica libreria : Pareva vitata* 
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. w' in certo mode fatale , che frà tante 
belle qualità , che la fregiano , tardato 
lauto ad egèrie dato quello importante 
ornamento : Non già che i fuoi Cittadini 
fuflfero in verun tempo fcarfi d' abilità per 
gli Itudj , ò non portati mai Tempre da 
una gagliarda inclinazione alle lettere , 
che anzi in quella forte di merito elfi 
hanno riportato in ogni tempo la palma 
fovra mott'altrc nazioni . Chi è informa- 
Vói degl' aftàr delle Corti sà quanti di loro 
li frano fognatati nel fervigio , c nella 
grazia de' Prencipi . quanti abbiano in 
ogni fecolo occupate le Cacata de* più ri- 
nomati Licei , quanti fuperftiti alle ono- 
rate lor ceneri vivano ancora nella immor. 
aliti degl" inchioftri inalzati piti volte 
dalla eminenza del loro fa pere a confegni- 
menti di Porpore ; I Rofiertelli , gli A- 
Biafei i i Mantica , i Deciani , i Can- 
didi , i Palladij, i Rofli , i Xuifini , &i 
Caimi fono nomi cenofeiuti in ogni lira- 
no confine , de'qua'i le gratitudini della 
fama non faran per dimenticariì giammai. 
s.jt, L'ilforia della letteratura del Friuli pre- 
parata già da una delie no/tre dottifiìme 
iFWdJn- Qg fak: VM t er molto bene „ che quella 
Patria in tal conto non hà che invidiare 
ad alcuna , e che Udine ìreffo anco per 
quella ragione ben li hi meritato il porto, 
' che 
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che tiene , in sì rinomata Provincia - 
Tutte quelle , etani' altre fomiglianti 
Virtù fi trovavan nel grado , che hò di 
fopra accennato , anco fenza il foccorfb 
delle pubbliche Biblioteche , & affittite 
Colo dalle non poche private, che i noftri 
eruditi Udineu non hanno mancato mot 
d'adunarli. 

Aveva il Cielo ruerbato a voi , © Pa- 
triarca Illuflriflìmo , con mille altre opre 
meravigliose un tal atto , c voi , che in 
tanti altri generi eravate detonato a pro- 
mover le noftre venture , dovevate per- 
fezionarle anco in quello . Pareva , che 
gl'incliti Perfonaggi , che vi avean prece- 
duto su cotefla antichiffima Sede , per 
mero rifpetto verib di voi non avellerò 
ofàto ingerirli in sì importante fàcenda 
f per lafciar al loro gran iucce flòre una sì 
bella occafìone dì gloria : Sembrava., che 
lo freno Cardinal Giovanni Delfino An- 
tefignano de' letterati della fra età , ve- 
ltro Precefìbre , e Zio di femore dolce , e 
femore gloriola memoria , celebre per le 
. fublimità del fapere non men che per le 
altezze del grado, quegli , nelle cui brac- 
cia voi lète flato allevato , con la cui 
cura , & efempj fere flato incamminato 
sù cotefls elevati lentieri , eh' oggi con 
taata lode «alcateV, conofeiuta in voi un." 
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indole ftraordinaria , & un genio capace-, 
d'intraprendere , e di efeguir cofe diffi- 
cili per maggior voftro merito, per mag- 
gior noftro vantaggio per riulcita più 
Scura dell'opera avelie intieramente ri- 
meria alle voftre mani quefta malagevò- 
le iroprefa . Spirò egli contento d'avervi 
contribuito dal canto fuo non poca por- 
zione della degna materia con una fceka 
malfa di libri , che vi trafmilè moren- 
do , la quale non pub riputarli che pre- 
ziofa , mentre ebbe V onor di fervir' ad 
ufo di quel gran Porporato , che per 
mille riguardi , ma particolarmente per 
la fua profonda erudizione fù l'ornamen- 
to del Sacro Collegio , del che ben ne 
puonno far fède quelle applaudite Trage- 
die , che abbiamo, di lui , con le quali 
egli diede la norma , & in legnò la gravi- 
tà ai Coturni Tofcani : Nel qual partico- 
Jare di dar mano a' voftri eccel/ì difegnì 
fu imitato in anni ancor pia -vjcini da 
altro Cardinale della voflra gran Cafà , 
Marco Delfino Vefcovo di Brelcia, di lui 
Nipote , e voftro ben degno Fratello , 
che rapito da .Parca immatura sii '1 fior 
della" gloria , e degli anni viene tutt' ora 
uni verfalm ente compianto , il quale pa- 
rimente vi lafciò quanti libri avea ragu- 
.nati.in tempo della fua memorabile Nurt- 
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ziatura di Francia , dove ebbe campo di 
sfiorar le famoiè librerie di Parigi , e di 
riceverne anco in dono dalla Munificen- 
za di Lodovico XIV, a cui egli fù in 
ogni tempo oggetto di ammirazione , e 

, Vi venne in mente il generalo penfie- 
ro , e voi ben tolto lo riconofcelle per 
quello , ch'egl'era , cioè per unicamen- 
te ifpirato dal ìiipremo Padre de' lumi , 
da cui ne ricevete giornalmente tant'altri 
per la condotta della votiva vita elèmpla- 
re, e per gli adempimenti del voftrogran 
minifìero : E ben come tale Io cuflodi- 
fte , e trattarle , e con prontezza corrif- 
pondente alla di lui nobiltà vi accingerle 
a celeramente efequirlo . Se mi fune leci- 
to in quello luoco di favellar con la opi- 
nion di Platone , direi , che le anime 
grandi , come la voftra rudero di tempra 
diverfa , e coftafiero d'uno fpirito incom- 
parabilmente più attivo , e più efficace 
dell'altre . Fanno efle ìn tutti gl'incóntri 
fpiccar quel fovr' umano e benefico , clic 
traflèro dalle ftelle , onde fcelèro , c fbevre 
in tutto de" mefcolaraenti terreni elèrci- 
tano tutti i loro commerci col Cielo ■. 
Gopiando da lui la limpidezza , c'1 lereno 
lo imitano, ancora | nella multiplìcità de' 
periodi , e nelfrinftaneabilità dell'oprare. 

R , Vt„„ 
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Non fi può formar opinione di loro , che 
non .fi concepita infieme giovamento pe- 
renne , & azione indefèfla : Idee Tempre 
vàfte , rifoluzionì Tempre magnanime , 
elocuzioni Tempre felici fono cofe imme- 
detimate con loro, anzi fono la loro flefla 
natura . Il non turbar/i delle difficoltà , 
il farli loro d'incontro » e per così dir , 
l'abbracciarle,!! mortrarG Tempre immer- 
li , ò Tempre pronti agl'impieghi non è 
maggior incommodo loro di quello lia al 
Sole l'eterno Tuo movimento , alle sfere 
il lor perpetuo girarli . Sono le applica- 
zioni il loro invarìabil coflume, gli affari 
il Ìor più gradito divertimento, le fatiche 
il lor piii dolce ripoTo . E chi farebbe , 
che aggravato dal carico di cottila altifli- 
ma Dignità , occupato dalla cuftodìa dì 
llenninata Dicceli , che connette da que- 
lle parti la Germania , c 1* Italia , gron- 
dante di continui (udori avelie in oltre 
penfato ad sflbmer quello novo pefantiffi- 
mo impegno ? Chi non fi farebbe atterri- 
to da tante diffrazioni , alle quali obbliga 
la ftrurtura di pubblica libreria , chi non 
Ti farebbe sbigottito dalla arduità del dise- 
gno , dalla grandezza dell* opera , dalla 
immenfità delle fpefe ? Voi folo capace di 
tutto , fuperiore ad ogn'altro , e Tempre 
uguale a voiflellb , avido de difagi più 
eh' 
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ch'altri non è delle calme , non mai fa- 
zio di travagliare per noi , defìderofo di 
verfar per la dilettiflima greggia col fecon- 
do (angue anco il primo incontrarle di 
buona voglia le nove fatiche, evi efpo- 
nefte intrepido agi' eccedivi difpendj :. 
Auventuroli difpendj, che a {forbendo non 
folo gì' avanzi delle voftre rendite facre , 
ma in/ieme una buona parte del focolare, 
c vofiro proprio retaggio vi dovean ridur- 
re in quelle anguftic gloriole , nelle quali 
tante volte v' han tratto le copiofe de- 
molirle , onde tutto giorno inondate le 
pubbliche , e le fecrete mifèrie . Penfa- 
fle , deliberafte , efequifte con tanta fe- 
licità > e facilita , che da quella fola oc- 
cafìone farebbe ritfultata al noftro con- 
cetto un' immagine (ufficiente di voi > 
quando non aveffimo rame altre prove 
della più che paterna bontà del voi tra 
animo , e della pia che nobile cftefa de' 
voflri (piriti eroici . Mettefle in un fubi- 
to tanti ordini , e tante intelligenze nelle 
Città vicine , e lontane , & in ogn' an- 
golo della Europa erudita , ove v'ha pu« 
rità d' cfèmplari , e nobiltà d' edizioni -, 
che voi già in poco tempo farete venuto 
a capo d' un'opera, che per altri farebbe 
fiata travaglio di fecoii: Pregio d'efequir 
prontamente ciò , che felicemente già lì 
B 4 pensò , 
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pensò , tanto riputato dal faggio , che per 
quefto merito Iblo egli giudicò un' Uomo 
capace di eflcr meflb al minìftero de'Rè, 
P"""- e di divenir la mente de' Regni . V'tdt 
virum v'ìoctm in cpere fm , kie coram Regi, 
bus jìabit. 

Quindi noi vedemmo in poco tempo il 
voftro Patriarcale Palagio refo emporio 
di Mercanzie letterarie , tutto ingombra- 
to di libri , i quali ò da varie parti vi 
confluivan di novo , ò pure antecedente- 
mente di voftra ragione (i andavano ri- 
pulendo } & addattando al pubblico ufo, 
& alle voftre inclite brame , le quali non 
iì appagan fe non di ciò , ch'è perfetto: 
E perche già il Palagio medefìmo per am- 
pio , e fpazìofo , eh' ei fu (Te , non avea 
rie flanze , ne iale capaci della mole , 
che intendevate dare alla voftra beli' ope- 
ra , fu. d'uopo , che nello fteflo tempo 
penfafte a raddoppiarlo con nove flrutru- 
re , onde ella commoda in ente alloggiarle. 
Era poco alla voftra generofità non mai 
fianca il piantar una copiofà libreria , ie 
infieme non ergevate da' fondamenti il 
vafo proporzionato per collocarla : Dove- 
vate in quella degna intraprefa fabbricar 
ad un punto , per cori dire , e l'anima , 
e'1 corpo , & Udine vi dovea rimaner 
obbligato -non meno del formale delie in- 
j 4- ". ' ira- 
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tradotte Virtù , che del materiale di Pa- 
lagi coftratti . Applicafle con mente pà. 
ri , e con pari facceflò all'una cofa , & 
all'altra , e nello fieffo tempo , che fi 
ammaliavano i libri , concorrevano al 
voftro cenno anco i marmi per la erezio- 
ne di cotefte mura pompofe , che ora 
fanno uno de'primi ornamenti alla noftra 
Città nel più allegro , & ameno di tutti 
i fuoi (iti . Chiamafte i più accreditati 
Architetti daila rrieravigliofa Venezia , la 
quale doppo tanti fecoli è la vera mae- 
rtra delle grandezze , e fuperando ogni 
Reggia d'Europa nelle altre prerogative 
vince poi fè medefima nella maeftà delle 
fabbriche . Quegli dì loro , che vi elìbì 
forme d' impegno maggiore ,' fù il più 
I aggradito da voi ; perche meritane le 
voftre approvazioni un modello, era me- 
flieri , ch'egli fufle il più difpendiofo , e 
difficile . Eriggefte in pochi mefi un Pa- 
lagio Angolare per lo difegno , fontuofo 
per la grandezza , preziofo per la mate- 
ria , e commendabile per ogni .forte di 
grazie : Come l'ampiezza del voftro cuo- 
re nelle fue idee non ammette alcun fi- 
mite , così quella delle voftre fortune 
nella efecutione non conofee rifparmj . 
Con la maeftà del novo edificio voi face- 
fte un'onorevole oltraggio all'antico , e 
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Ic fabbriche già sì riguardevoli drizzate da 
Francelio Barbaro Patriarca d'immortal 
raccordarla ri (font iranno tempre un glo- 
riofo pregiudicio per la vicina fontuofità 
delle vofire ; Se non che , non è difgra- 
zia , ma gloria il venir fuperato da voi, 
e nello fteflb ceder alle voftre incompara- 
bili azioni v'hà qualche cofa di trionfale, 
ed'illufìre : Tanto amafte,tanto pregia- 
ne le lettere , che volefte , eh' effe abi- 
taJfcro più alla grande di vai , ne pago 
di ricoverarle nella voftra fiera magione 
degnafle d' alfegnar loro 1' appartamento 

Cu nobile . Ond'ora poi , che dall'altro 
to del Patriarcale Palagio avete comin- 
ciato a di (porre nov' ala corrifpondente a 
quella , che si meravigliofa or venite d" 
frìggere, noi ben potremo vantarli , che 
non v; farà in avvenire alcuna refidenza 
Episcopale in Italia più fòntuofa di quella 
de'noftri gran Patriarchi , i quali ficco- 
me doppo il Sommo Pontefice paffan tra' 
primi Prefati della Criftianità , così ter- 
rari dpppo lui l'abitazione più degna uni- 
camente inferiore a'fuperbi profpetti del 
Quirinale, e del Vaticano. 

Or che mai potremo dir noi di quefta 
fàbbrica voflra sì preziofà in fe ftefla « 
ma tante volte pregevole più per 1' ufo 
gloriofo , cui vicn deftinata, fublimepcr 
l'erte 
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if 

l'erte rime , che /piega , ma incompara- 
bilmente più alta , pe'I merito Oraordi- 
narìo di chi la drizzò : Diremo , eh' ella 
è ben grande , e capace , ma che non 
può fèmbrare che angufta mena a con- 
fronto del voftro ampiiììmo genio , ch'el- 
la comparirebbe più vada , le il fuo Si- 
gnore non la eccedefle di tanto ; Ch'ella 
è una prova ben chiara di quanto mon- 
tar! le voftre ricchezze > ma molto più 
di quanto pub il voftro zelo, ch'ella è un 
lavoro non delle voftre fortune, ma del- 
le voftre Virtù . O Patria , o danze , o 
mura Udineli felici ! O giorni avventu- 
rofi , in cui ci tocca di vivere ! Sì è pur 
avverato anco tra noi quel detto Profeti- 
co , che la Sapienza s'abbia edificalo un 
particolar domicilio : Sapìtntìa adificavit p™ 
féi domum . Doppo tante (tratture della 
mia Patria ( Caini lecito dirlo ) intiera- 
mente magnifiche , doppo tante private , 
e tante pubbliche moli , ond'ella è pom- 
pofa , ne abbiam veduta pur una ,che s'- 
alzò di fua mano quefta infigne Architet- 
ta : Abbiam pur veduto drizzarfi anco 
tra noi una cala tutto erudita , & uni- 
camente dedicata alle lettere, AugufHjfim# 
tetta itittrìs dedicai? , come chiamò que- F™* 
fta forte di fàbbriche il fàmofo Rethore 
Eumcnio. Abbiam pur veduto mercè alle 
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beneficenze indefèfle , mercè alle profùfio- 
ni inefaufte delgran DIONIGI Delfino 
dato alla noftra Città quel fregio , che 
fol le mancava , impartito quel luftro , 
che i noftri Maggiori han fòfpiraro sì a 
* un §° ■ ^e direbbe , lè lòrgefie dall'Ur- 

inJj^r. n ^ i quel noftro benemerito Cittadino , 

to. che con tanta erudizione prefcrifie già le 
maniere , e le leggi di coftruire una nova 
Città , ch'egli fopra tutto di quefti pub- 
blici libri defiò provveduta ? Anderebbe 
per le fìrade gridando, Viva il noftro im- 
mortai Patriarca , il Protettor delle let- 
tere , il Promotor degli ftiid; , benedi- 
rebbe le voftre cure paterne , applaudi- 
rebbe alle voftre fpefe magnanime , ba- 
ciarebbe'le pietre , venerarebbe le foglie 
del voftro novo Palagio. Qui si, che tut- 
to compone , qui si , che tutto erudifce, 
qui sì, ch'ogni cofa compunge : Prelaro 
infocato di carità , muraglie veftite di li- 
bri , Padrone , e Magione ugualmente 
eloquènti ; Carte fceirilìime, efempj ian- 
tiflìmi , unione d' auttori , e d' azioni mi- 
rabiii , che mi fanno con tutta ragione 
addattar alla voftra facra perfona , & alla 
vofìxa medelima abitazione ciò, che diffe 
"■ già San Girolamo celebrando anch' egli 

D.r/y^.un Prelato della fuaetà : la te acuii om. 

ÌL£!**hm tHriffiotur ; dmus tua, & coamfatw 
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fufi m [peculiari empiuta msgifira tfi ^plèlì- 
c* difciptìn*. 

Iosò , che gl'Antichi collocarono per 
lo più le lor librerie in vicinanza deTem- 
pj con profonda intenzione dì conlàcrar a 
Dio le dottrine , e di dar altrui a dive* 
dere , che effóndo effe un' effluvio della 
inaceflibil luce , eh' egli abita , debbon 
vegliar davanti agi' Altari di lui quali 
lampada eterna : Quella di Gerofolima , 
come potiamo ricavar dagli Scrittori E- 
vangeliri , e dagl'atti ltefli del Salvatore, 
era totalmente internata nel Tempio di 
Salomone , e quella di Coltantìnopoli per 
teftimonianza di Zonata fi trovava infe- 
rita alla famofa Baiìlica di Santa Sofia , 
ò lia della Sapienza increata . La Biblio- 
teca- Udmefe, le non farà comprefà da're-. 
cinti del maggior noflro Tempio , fi tro- 
verà ricovrata lotto i tetti del noftro gran 
Sacerdote , il quale con atti di continua- 
ta pietà impreziofendo l'aure ,cbefpira, 
tramuta le fu e ftanze fteffe in un Tetri* 
pio : Fortunata anco in quello di aveÈ 
fortito dalle- voftre faggie difpolizioni uri 
fito degno di fé confacrato ugualmente 
dalla efemplarità de' veltri coftumi , 
dalla fantità del voftro carattere . Con-, 
correrà perciò la gioventù più vivace, con- 
correrà la più affennata vecchiezza, con- 
Hiii'Ji corre- 



correranno tutte le età a quelli venerato- 
li appartamenti ; Confluirà il Clero , con. 
finiranno i Laici , tutti in fomma gli a£ 
Soggettati alla voftra Mitra confluiranno 
a quello (acro Palagio a ricavar (ublìmità 
dì iapere , ad apprender ìnfegnamenti di 
vivere. Chi non potrà baftantemente eru- 
dirà nell" auttorità de' libri , che avrete 
auembrati , potrà ben farlo »ù '1 credito 
delle cofe , che andate tutto giorno ope- 
rando i E chi all'incontro non penetrane 
in tutto il fuo fondo il pregio delle vo- 
ftre azioni medefime , potrà ben cono- 
scerlo nel vederlo antecedentemente ap- 
provato , e come propofto in Idea dagi' 
innumerabili auttori , che colà ftaraono 
Schierati : Noi donaremo le noftre appli- 
cazioni ugualmente a-dò , che voi fate , 
& a ciò , eh' eflì fcrivono , ftudiaremo 
con pari venerazione le loro carte , e la 
voftra innocentiffitna vita , Avremo da 
una parte la Biblioteca trafcelea di ferie- 
tori , cheviflero, ammiraremo dall'altra 
ia Biblioteca animata d'un Prelato , che 
vìve , giacché mercè a cotefta meraviglia- 
fa armonia d'intellettuali . e morali Vir- 
tù gli EcdeGaftici voftri pari fono chia- 
mati B'Mìstbec* Matrit Ealefit , titolo > 
che già diede a San Girolamo quel Vefcc- 
vo Giona , che foftenca la Tiara d'Or- 
-s ;„ Icans 



Digitized by Google 



Jeans a'tempì di Lodovico Pio , b eh' ài 
celebre Aio Neperiano applicò San Giro- 
lamo Usuo , di cui ebbe a dire , 4ft*" 
letììene , Gl meditatìwi pfHut fuum Biblio- N( ^, 
tbteam fccerat Cbrifii , 6 che a San Gio- 
vanni Crifoftomo addano il fàmulo Con- 
cilio Eièfino chiamandolo , Scriptur* à 
Dea injpiret* mihtbetam . Da qual delle 
due Biblioteche , cioè 6 delia morta , 
che avrete adunata , ò della viva , che 
fpiegarete nel voftro petto fia per ridon- 
dare maggior profitto ai voftro fortunati^ 
lìmo gregge > io vuò fofpender per ora il 
giudizio : JDirò Ibi col Morale , che è 
languida , e longa la iftruzion, che fi ha 
da' precetti , breve , & efficace quolla , 
che vien dagl' efempj , e che più. periua- 
de un' azion , che fi veda , di quello 
faccian mille teorìe , che sù i fogli fi 
leggano. 

Qui è ben bifogno , a incomparabil 
Prelato , eh' io vi chieda una riipettofa 
licenza di panar per pochi momenti dall' 
una all' altra di cucite due librerie , e di 
portar dalla pubblica , che con tanca ap- 
plicazione criggefte , qualche breve rinefìo 
all'interna , che non con altro incornai» 
do ,che di fecondar le voftre angeliche in- 
clinazioni , avete , come dicevo , is voi 
medeiìmo aperta . Dalla /catuoficà delle 
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vóilre opere eftrinlcche , fé me lo per- 
mettete , trafeorreran per poco i miei 
guardi agli ornamenti fecreti del vortici 
bel cuore , e dalla fommità delle voftre 
fabbriche ecce] Ce fpiccherà un volo là mia 
Orazione alle meraviglie , che avete mol- 
to prima operate tra noi Architetto non 
di mondani Palagi , ma di Criftiane Vir- 
tù , edificatore non di muraglie , ma d'- 
r>. J-". anime . Magnificai extrulìor parietum ,fed 
{•m.Si. ma gnificentÌQT tedtficator animarum , ttitrà 
fai avi termino! opera pietatìi extendevi , ut 
ulilitatìbus inflitutioaum ejut etìam in ìpfo 
frutretur devota pofieritai , & babitando qum 
condtdtt , Cffacicndo quod docuit . Egli era 
l'elogio , che dava il gran Pontefice San 
Leone a Siilo Terzo fuo Anteceffore, che 
infigne per .Io zelo continuo moftrato nel 
fuo Ponteficato aveva in oltre arricchita 
Roma di molti (acri edificj . Voi avete 
con le voftre fentuofe pareti abbillita la 
noftra Città , ma la avete ripulita affai 
meglio co' voflri &lutarì infegnamenti • 
CoftruiJìe una mole fuperba fi generofa- 
mente /"pendendo , ma così rancamente 
operando edificafte una nova Diocefi . 
Che momenti felici furon mai quelli per 
noi y ne quali vi vedemmo alfumer le in. 
fegne della Patriarcal Dignità , ne quali 
vi mirammo, con la prima voftra cómpar- 



Digitized by Google 



fa rafciugar il pianto , che ci grondava 
ancora dagl'occhi sù la bara del Cardinal 
Giovanni Delfino , di quel gran voftro 
Zio , e Precettore , il nome , e la me- 
moria del quale fanno ancora la dilizia , 
e la venerazione de' popoli : Anzi nò , 
che le lagrime {iene, che ci /premeva all' 
ora in canta copia il dolore , furono rad- 
doppiate dalla gioja di vedervi quau An- 
gelo tutelare Ipedito dal Cielo a risarcirei 
noftrì gravitimi danni : Noi avevamo 
perduto un Prelaro dì meriti cosi alti) che 
poco mancò , che Roma non cel togliere 
per imporgli il Triregno , prima , che il 
Cielo non cel rapine per coronarlo di Afil- 
le : Que' noftrì mali efler non potean più 
lenfibili , ma ne più opportuno efier po- 
rca quel compenlò , che una benigniti», 
ma iortc ci avea preparato ; Il contorto 
fu ben proportionato al cordoglio , il bai- 
famo fù ben addattato alla piaga , e ite- 
come noi non potevamo far iattura più 
grande che perdendo il voftro gran Zi©-'', 
così non potevamo far acquìfio maggio- 
re , che guadagnando il fuo iikiftre Ni- 
pote . 

Si accrescevano gì' impeti del noitrO of- 
fequiolb contento , perche a vero dire , ; 
una si infigne ventura non ci giungeva 
afpettata , ne preveduta di molto, men- 
C tre 
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ere le rtortre antiche fperanzt: lungi dall' 
averci mai pedinilo , che voi folte per 
ìftradarvi sii coterta diffidi camera , 
ci avrebbero farto credere , che avef- 
Cmo un giorno ad inchinarvi più torto sd 
le elevatezze di Trono Ducale , che sù 
quelle di Ecclefiaftico leggio . Pareva , 
che un certo appJaufo inoltrato v' invitaC 
le in altri tempi ad uno flato ben molto 
diverfo , e che i veltri medefimi incarni- 
namenti foftenuti da tanto vigor di vir- 
tù , fecondati da tanto favor di fortuna 
ci fàceflero ben concepir alrrimente della 
voftra meravigiiofa elezione - Innamora- 
te del voftro merito le prime Dignità della 
latria vi correvan dietro affollate , per- 
fuafo della voftra fomma capacita il più 
augnilo di tutti i Senati , quando £ trat- 
tava del voftro riveritiflimo nome , vi 
conferiva acclamazioni, e non voti. Neil' 
ingreffo d'una teneta giovinezza , che in 
voi non fu che un' anticipata virilità , fa- 
ce fi e avvanzamenti si infoliti , che ecce- 
dendo il coraggio di tutti i prefagi nell' 
incontrare , e nell' efercirare gì' impieghi 
fouvertifte gl'ordini dell'età , e' prevenirle 
voi Itello . Che fe averte pròfeguito un 
corfo, che avevate con tanta gloria intra- 
prefo , anco in quella ftrada si nobile , 
anco in cotefti anni sì floridi » avrefte 
toccate 



Digitized by Google 



toccate mete , che fon sì lontane per ab 
tri , compiti gradi , che fon per ogn' uno 
sì ardui . 

Ma il Cielo , che hà tenuto iempre 
una cura tutto parziale dì voi , avea di- 
leguato di far unicamente fue le voftre 
belle virtù, non per altro offerendovi quel- 
le dignità fecolari fe non perche vi facefler 
fcala alle facre . Moftrando di desinarvi 
al forte ni mento della regal libertà egli vi 
conduceva alla difefa del Tempio, col 
fulgor degl'onori profani vi andava fecre- 
tamente ingemmando la Mitra , e fin* 
gendo dì fpalancarvì il Gabinetto vi in- 
troduceva nel Santuario . Ma Ce voi ceffa* 
Ire di fervire la Sereni flìma voltra Repub- 
blica nelle cariche , e ne' temporali go- 
verni , paflafte a predargli un fèrvigio 
niente men nobile nella direzione fpiri. 
tuale d'una delle maggiori Provincie , che 
fiano coperte dall'ali del poderofa Leone. 
Noi dobbiamo adorare con occhi abbaite- 
li gl'ordini , che hà tenuti la Provvidcn. 
za nel preparar le nollrc felicità , e 1 be- 
nedir quelle difpofiztoni profonde , con 1» 
quali hà diretta la voltra gran vocazione . 
Non vi vollero che pochi momenti a fan- 
tificar intieramente i voffri penfieri, a far 
d'un grande Ottimate d' Ariftocraria un 
gran Metropolitano di Chiefa , a- lavorar 
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con ie più perfette Virtù Senatorie la vera 
Idea d' un Prelato : Onde non è meravi- 
glia fe entrando voi nelle porte di quella 
dinota Città ci facefle alla bella prima 
comprendere che la eleggevate , non sò 
fe debba dir , per Figlia , ò per Madre , 
fe mettendo pie nelle fòglie della noftra 
famofa Ba/ìlica l'aecettafte con tanta , e 
sì efemplar tenerezza in ifpofa , fe fa- 
lendo i gradi de' noftri venerabili Altari 
conlaerafte loro un sì pronto olocauflo 
de' voftri aflètti più teneri . Entrarle 
nella noflra Città , entrafte nella no- 
Ara Bafilica , e con voi entrò 1* indivi- 
/ibil corteggia di quante eminenti Virtù 
pi; db no accompagnare un Eroe E et le fi a di- 
co , Innocenza di Vita , profondità di 
Dottrina , protezione alle lettere , gene- 
rofità nel conofeimento del merito altrui , 
umiltà ne' fentimenti del proprio , beni- 
gnità verfo tutti , aufterità con fe fblo , 
Arato attaccamento alla Croce , unica 
proièffion dì pietà , cattante amor di Giù- 
ftizia , zelo perpetuo di Religione : En- 
trafte. , e con voi entrò il reftituror della 
Diiciplina , il riformator de' coftumi , il 
difenfor desi' Altari , il follevator degi' 



de' Poveri , l'odio , e'i terrore degli icor. 
retti , il veto , elaiperanza de'buoni . 




E già 
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E già che voi giungevate tra noi Meflàg- 
giero d'immortali venture , promuìgatore 
di dogmi d'eternità , noltro libro vivente) 
noftra cenfura , e no/tra legge animata, 
quali furate dottrine in quei primi mo- 
menti , quali falurari in legna menti in 
quel felice ingreflo non dafte ? Guidato 
nel no Uro Duomo dal fiore , non dirò di 
queiì'afìòllara Cittadinanza , ma da quél- 
Io di tutta l'epilogata Dicceli , fra le ac- 
c laminazioni de' popoli , fra le calche del 
pubblico offcquio, celebrando la prima vol- 
ta i facrifìcj divini in viltà del dilettilTìmo 
gregge , con la voftra efemplar divozio- 
ni; , co' volt ri rotali raccoglimenti di fpiri- 
to ben dimoftrafte al voftro Clero con 
qual puntuale , e riverente maniera fi 
debba trattare il più tremendo de' notiti 
mifterj . Perche Ce alcuno mai carareriza* 
to con gl'ordini facri, & unto con l'oglia 
del Signore afeende gì' Altari con orma 
veramente divota , & attonita , fe alcu- 
no oHerilce l'Oftìa incruenta con cuore , 
con fenfi , e con fembiante , che fpiri 
edificazione , e pietà , voi fete certamen- 
te quel deflb : Quindi v' hà quel fcguito 
in ogni tempo collante , quel concorfò 
iempre mai numerofo,ove voi ne* giorni 
folenni , e nelle varie Fefte dell' anno vi 
portate a celebrare , ò ad orare nelle va- 
C ì rie 



Digitized by Google 



rie Ch"iefe della Città , quali da' vortri 
foli facrifizj , e dalla voftra loia maniera 
di prefentarfi agli occhi di Dio 11 appren- 
da la vera , e la maggior compunzione. 

Dal noftro Aitar più fubli me, nello (ìef- 
lo felicillìmo giorno , nello (tettò all' ora 
lietiflimo Tempio portafte i primi pafli fui 
noftro celebre Pulpito : Pulpito rinomato 
nelle vicine , e nelle lontane contrade , 
famofo per gli rimbombi di tante facre 
Eloquenze , che in varj tempi vi tuona- 
rono fopra . Con un difcorfo, teftimonio 
autentico del voftra buon gufto per l'elo- 
quenza , con una conclone degna della 
Santità della Cbie/à , e della maeftà del 
Vangelo , ugualmente addattato alle cir- 
coftanze del Tempo , & alla importanza 
della funzione metrelle in contingenza il 
inerito di quanti egregi Oratori v' han di 
colà favellato , formandoli un opinione , 
che fu , e farà fempre comune in quel- 
la innamorata Udienza , che quando voi 
non fofte uno de' primi Prelati , fareftc 
uno de' primi Predicatori d' Italia ; Pregio 
da voi fòftenuto , e continuato un da 
quell'ora con una lode si piena , che noi 
non finiremo mai di ringraziar la Prouvi- 
denza , che ci abbia fatto dono della vo- 
lila rara facondia in tempo , eh' ella pa- 
té* delibata a dover far pompa di fe sii i 
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Roftri dell' Adriaco Senato, lardando in- 
tiera agli Eccellentifftmì voftri Fratelli la 
gloria di trionfar con la loro in quel con- 
fetto di Porpore ; Nella qual non mai in- 
terrotta fatica di favellar pubblicamente 
nelle principali folennità voi avete confu- 
mate oggimai le più effettuali materie lo- 
lite maneggiarli sii i Pergami con tal iin- 
golarità di frutto , che ognuno è colìrer- 
to confettare più commover una voftra 
Predica fola , che un compito quarefima- 
le degl' altri , più perfuadere un voftra 
folo periodo eh' una intiera Predica altrui ; 
Non la indovina del tutto chi attribuire 
un si fatto vantaggio alle infegne d'una 
gran Prelatura , ad una eloquenza am- 
mantara d' oro , e ricoperta di Mitra , 
Con pace di quelli eitrani , ma fempre 
gloriofi foccorfì , per li quali io hò tutta 
la più lommetta venerazione , dùò , eh' 
il frutto notabilmente più infigne , che ci 
deriva da'voftri accenti facrati , egliè 
principalmente perchè la voftra prodigiofa 
facondia è fiancheggiata dalle voftre gefta 
mirabili , perchè più che con la voce voi 
fapete perorar con la Vita , e predicar 



Io non faprò dimenticarmi giammai di 
quella impreffione gagliarda , che iè negl' 
a.nìmi noftri quella prima voftra memora- 
C 4 bile 




bile azione : Avendo voi trafpirata qual- 
che tepidezza , che per funefta dilgrazia, 
e per disgrazia comune ad una gran par- 
re d'Italia , era doppo gran tempo ierpi- 
ta anco in quella noftra Città negli ac- 
compagnamenti della Santiflima Eucari- 
ftia, quando particolarmente viene portata 
agl'Infermi , dalle efpreffioni di gratitudi- 
ne , che vi degnarle fare a quel voftro 
Uditorio per le dimoftrazioni ufate ne' fu- 
nerali dell' Eminentiffimo voftro Deferito, 
prendefle motivo d' inlinuar il debito , 
che c* incombe nel l' accompagnar il Sacra* 
mentati! Signore : Tanta pietà , tanto 
concorfo , dicefte , a far la feorta ad un 
cadavero freddo , ad un milerabile av- 
vanzo del nulla; Tanta fcarfezzanel fer- 
v'ir l' Auttor della Vita , il Creatore del 
tutto : SI profufo corteggio ad una fai- 
ma , che va ad eflèr patio de' vermini , 
fi parco offequio ad un Pane , che è l'- 
alimento degl'Angioli : Non vi volle al- 
tro per mutar Udine da quello che era : 
Qucfte parole articolate dalZelo,non dalla 
voce , forme dal cuore più che dal lab- 
bra , rifvegliarono un foco in noi di tal 
divozione , che fin che fulTifteranno le 
Torri , e le Muraglie Udinelì, ( e ben 
fuflìfteranno fin alla fine de' fecoli ) non 
farà per ifmotzarii giammai : Et Udine , 
che 
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che per avanti in quefto indifpenfàbil atto 
dì Religione poteva temer i rimproveri dì 
molte Città , è flato di II in poi cotanto 
puntuale nell'oflèrvarlo , che potrebbe in 
queft'oggi impartir le norme ad ogn' altra. 
Ben egli è vero , che i! vedere , che voi 
tante volte intervenivate a quelle pietofe 
funzioni , l'oftervar , che voi portavate 
ogn' altro giorno di vollra mano ai mori- 
bondi il facrofanto Viatico non loto nelle 
vicine , ma nelle più dilgiunte parti della 
Città, noftro non più Patriarca , ma Pa- 
roco , fìl ciò , che affai più delle voftre 
eloquenti/lime Prediche a noi predicò. 

Ne molti giorni pacarono , che tutto 
ciò , che avevate operato in quel maggior 
noftro Tempio , andalte con pari fervore 
operando in tutte le minori Chiele della 
Citià , e fucceffivamente in tutte quelle 
della Provincia , perche voi fin da quei 
principi penfafte ad una delle pia. ftrin- 
genti incombenze del voftro grado, voglio 
dire , alla Vifìta della voftra Diocefi . 
Con qual più che umana attenzione, con 
qual fèrvor quali Angelico voi vi fiate di- 
portato in sì importante , e laboriofa fà- 
cenda, Io fan tante delle medelìme Chie- 
fe j che terfero in quella occafione i loro 
invecchiati fquallori , tanti Altari , che 




tan- 
ti 
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ti abufi ) che furori levati , tante igno- 
ranze, che rimatelo iftrutte, tante cofeieh- 
ze > che fi trovaron mondate . SÌ ador- 
naron dal fendo alla cima tutte le fabbri- 
che di pietà per corrifpondere alle incon- 
taminatezze della volìra beli' Anima , le 
fante muraglie fpiegaron tutta la pompa 
della lor candidezza per addattarfi aìla 
purità del loro infìgne ViGtatore : La vo- 
lìra approvazione fu un evidenza della 
loro puntualità , il piacere a voftr' occhi 
fu una prefunzione affai certa , che effe 
non potettero dispiacere a quelli di Dio . 
Andafte indagando tutto , di che abbifo- 
gnavano le rendite , e le cofe più facre , 
riconofceiìe le fupellettili più minute , pe- 
netrafte gl'angoli più fecreti , efaminafte 
la voftr» Gerufalemme con te lucerne 
mentevate dal zelante Profeta : Non ri- 
vede altri con tanta efattezza una fola , 
e minima ftanza con quanta voi rileggcfte 
tutto il longo , e largo paefe , che altre 
volte coitituì all' Italia una delle fue pri- 
me potenze . Scorrefte dall'uno all'altro 
confine ciò , che v'hà dì divozione , e di 
fan t ita nel Friuli : Vifitafte quella bafTa 
parte di lui , che è vagheggiata dall' A- 
dtiatico , vifitafte la oppofta , che veriò 
Settentrione è rinferraia da monti , feor- 
Ecftc i fertili piani , fcorrefl,e i morbidi 
colli , 
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colli , ond* ora diftefamenre fuggendo , 
ora và piacevolmente ondeggiando l'ame- 
na Provincia . Vifitalte nell' alpeflre Car- 
nia i più ino/piti liti , penetrale in valli 
feonofeiute a' raggi fteflì del Sole , ialifte 
ripidi fcogJj , ove appena s'aggrappan le 
Fiere , confòlafìe parti della Diocefì 
imembrate, fui per dire, dalla fteflà Dio- 
celi , rivedefte pecorelle feparate da tut- 
to l'Ovile . Dove non vi potean portare 
i v oiìri medefimi palli vi trafportò il vo, 
iìro zelo su le /palle degl'uomini , giun- 
gere ove ne meno ebbe ostaggio di giun- 
gere chi avea l'onor di ièrvirvi : Et in 
ogni luogo angufliato d' altari , oppreflb 
da calche pur volerte amminiftrar di vo- 
lìra mano ora i Miller j della Santiffima 
Eucarifiia, ora quei della Crefima a quel- 
le moltitudini imroenJè , licchè per lo 
più trovandoli il Sol nel fi» nafeerc pre- 
venuto dalle voftre /acre fatiche » nel Aio 
tramontare fini le lue lafciando ancora in 
pieno coriò le voftre . Io non puffi) le- 
guitar col difeorfo la voftra inarrivabil 
Pietà in tanti difagi , che lofferille , in 
tanti perigli , che affrontarle , in tante 
occafioni , eh* ebbe di totalmente /òvvér. 
tirfi la dìlicattzza del voftro tempera- 
mento . La Fama ci andava riferendo le 
Voftre troppo gravi iatiche » e noi non 
Zen. 



fentivam fenza lagrime , eh' eflè tal vol- 
ta crefeeflèro a grado d' opprimervi . La 
folla indifereta del popolo , che vi tenea 
dietro , l' amminiltrazione continua de 
Sacramenti , le Prediche quotidianamen- 
te fatte , od udite , i Catechifmì , che 
congiungevan la mattina alla fera , ap- 
plicazioni , che vi toglievano il più ne- 
ceiTario ripofo , funzioni , che non avea- 
no interrompi mento , impieghi, che non 
ammettevan refpiro , ardentiflìmi giorni, 
[temprati ili me notti ci roncano in una 
tormentoià agitazione per voi : Se non 
che. confolava finalmente tutti i noftri ti-' 
moti il peniàre , che gli aipetti più orri- 
di fono quelli , ch'innamorano la Virtù , 
e che i patimenti , i difaftri , i (udori, e 
le ftefle indifpofizioni fon corone , e non 
fpine , alimenti , e non contraili d' una 
vera Pietà. 

Vi reflituifte da quel penofo viaggio 
non già a reipirar dalle fofferre fatiche , 
ma a continuarle più vigorofè che mai nel 
ripofo non mai tranquillo , e nella quiete 
fempre inquieta di quefta occupatiflìma re- 
fidenza . Terminafte quel longo giro pron- 
to a tornarvi da capo non foto ora , che 
già ne fere in procinto di farlo , ma ogni 
qual volta lo chieda l'obbligo della gran 
Dignità , o l'uopo della vafla Diocefi , 
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le circonferenze della quale non fi può di- 
re , che abbiate in alcuna forma abban- 
donate quando vi fece arrecato in quello 
sì opportuno centro di lei : Anzi , che 
non celiate giammai di ("correrìe con la 
mente indefefla »■ la quale cfsamina gior- 
nalmente ogni fito, che già vifitò , prov- 
vede a tutti gli feoncertì , che già vi feo- 
prl, e foggiornando trà le cofè vicine non 
lafcia d'efier alle più lontane preferite tut- 
ta nell'intiera mole , e tutta nelle mini- 
me parti di corpo sì grande . Voi avete 
troppo di tenerezza per le anime , che 
Dio bà conlegnate alla vollra cuftodia, per 
non abitar coli' indivifibil penti ero dove 
abìtan efle , e per non accorrer da qua- 
lunque fito alle varie occorrenze di cìafcu- 
na di loro . Quando anco il Sole inchio- 
dale le lue eterne carriere in un fìtto me- 
riggio , non lafciarebbe per quefto di illu- 
minar co' fuoi /guardi un' intiero Emisfe- 
ro . Direi , che da quel fruttuofò pelle- 
grinaggio avefte riportata con voi la pian- 
ta di tutte le Chiefè , il modello di tutti 
gì' Altari , il protratto di tutti i Parochi, 
il carattere di tutti i geni] , che vi fon 
dipendenti : Non vi fi può parlar d' affa- 
re , che fòraftiero vi giunga j di partico- 
larità i che non teniate (Minta , non di 
Paflor traforato , non d'anima traviata, 
che 
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che non ne ilare antecedentemente infor- 
mato : Che fc tale vi provano le parti 
più difcoftate della voftra facra Provincia, 
quale vi fperimenterà poi la Capitale me- 
defima , che hà la gloriofa ventura di 
avervi nel maggior tempo prefente ì; Voi 
ben potete vantarvi coll'amorofo Paftor 
del Vangelo di conofeer ad una ad una 
le voftre Pecorelle dilette , d' aver Tem- 
pre davanti agl'occhi lo flato , in che fi 
trova il /òrrunathTirno Gregge . Le cono- 
feete d'afpetto , le conofeerc d'inclinazio- 
ne, le conofeete di nome , le conofeete in 
tutte le loro individualità , perche ficco- 
mc fete mera vigljofa mente affabile , & 
acceflibile a tutti , così fete di tutti non 
fol Padre , ma Amico , ( perdonate ali" 
ardita efpreflìone , che mi fa iare la ftra- 
ordinaria dolcezza de' volt ri coftumi , la 
impareggiabil foavità de' voftri umaniflì- 
mi tratti . ) Stanno le Portiere delle vo- 
ftre anticamere ugualmente alzate a' fu- 
blimi , & agl'infimi , nell'uno hà da te- 
mer d' accoftarvifi , nefiuno hà d' aver 
roflbre di chiedervi gratie , ò d'implorar 
gl'uficj del gran miniftero . Si (tende ad 
ogni luogo la voftra intima conofeenza , 
la intiera Diocefi non fà per voi che una 
fola famiglia : Chiamate a nome non Co- 
lo le perfone della maggior diftinzionc , 
■—■> ma 
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ma la più confufa , Se infima "plebe , 
amante di tutti , amabiliflimo a tutti 
nella ftefla difuguale uguaglianza di gra- 
dì , che può mai correre preflb Padre 
ivifcerato , c comune : Tenete prattica 
efatta non fol delle r.oTire Chi eie , delle 
noftre flrade , e di tutto ciò , che v'hà 
d' aperto , e di pubblico in Udine ma 
delle noftre cafe , e delle noftre ftaiaze 
medefime , dove con tanta frequenza fa 
te iblito entrare ora difpenfàtore degl' 
Azimi facrofanti , ora vibratore d'infer- 
mi , ora confortatore di moribondi , de' 
quali neffuno fi trova ornai sù quel ten 
ribil precinto non graziato de'-voftri fpi> 
rituali congedi' . Muójon Contente levo; 
fire feliciffìme pecorelle perche hanno 
appunto il contento di efler risedute in 
quelle ùltime angofee da voi , e di Ipi- 
rar tra le voftre braccia amorolè : Nei"- 
funa d'effe vi' manca ornai fconofc'mta , 
neffuna 'non numerata , neffuna non ac- 
carezzata , e non pianta : Nel the io 
poflò ben dire -, che la voftra più che pa- 
terna carità non hà ritegni , nè ; limiti : 
Non diftanza di luogo , non ingiuria dì 
tempo , non inclemenza di Cielo hà po» 
tuto frailornarvi giammai da queft' azio- 
ne efemplare , che intraprefo da voi he" 
primi giorni del voftro infigne governi 
ave. 



avete fenza ìntermiflione continuata fin 
ora . E oggimai divenuto lecito, per non 
dir obbligo a tutti il divertirvi le applica- 
zioni , lo Arraparvi dal letto, l'interrom- 
pervi il fonilo, il turbarvi la menfa per 
chiamarvi a confettar fincopi eftreme , a 
benedir mortali agonìe . Vi abbiam ve- 
duto girar per le firade ne'follìoni prìl ar- 
denti , ne' Decembri più rigidi , nelle 
notti più cupe , fra diluvj , e fra nem- 
bi per efercitar quelle fante funzioni . Vi 
abbiam veduto entrar (òtto miferabili tet- 
ti minaccio!! per diroccante vecchiezza , 
metter piè sii pavimenti , che recavano 
orrore , e che in fatti poi vi fono manca- 
ti con rifehio troppo evidente della voftra 
preziofiflima vita , per la quale con pia 
evidente miracolo hanno faputo aver pie- 
tà le Itene dugrazie , innocenza le felle 
mine . Voi non volete aver cura d' una 
falute, che tanto importa al pubblico be- 
ne , per cui , come ben potete vedere , 
tutte le ftelle hanno interefle si grande - 
Vi fete approllìmato a Ietti d'eftrema in- 
felicità , a mali contagioli , a piaghe fe- 
tenti , ad infermità maligne , & abban- 
donate da tutti : Se ne allontanati perfo- 
nc congiunte di /àngue ove voi vincolato 
de" foli ligami di carità non negate acro- 
farvi , fc ne rimangon quafi vuote le 
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camere per comparir con GngoJarifiìma Io- 
-de piene fòl di voi fteflb . Vi fi fon refe 
famigliari fin le orridezze degli Spedali ri- 
fchiarate così fouvente dal vofìro afpetto 
mitiffimo , che doppo un picciolo numero 
và a raffrenar le intiere turbe de'mali , e 
doppo le private pana a confolar anco le 
pubbliche doglie : E con la vita pur degl' 
eftinti la voftra impareggiabil carità non 
s*eflingue,fapendo tal volta covar piìi vi- 
vamente leitiafcintille fotto le fredde lor 
ceneri : Non pago a fufficienza di averli 
graziati insù gr eftremi periodi del vive- 
re vi fete degnato di accompagnarli al fe- 
polcro, quando particolarmente vi s'è trat- 
tato di merito, che fecondando già le vo- 
ftre facre intenzioni fi Ila fegnalato con la 
erezione di Chiefe , òd'Altari, òd'altre 
fomiglianti bell'opere : Atto trà tanti al- 
tri vofìri d'efuberante mifericordia , che 
con noflra total edificazione non fi sa, eh" 
abbiate mai mancato di fare ne' funerali 
di que' Sacerdoti , ch'ora formano una 
divota Congregazione eretta co'voftri au- 
fpicj nella noflra Città , alla quale non 
avete avuta difficoltà d' arrollarvi contri- 
buendo oltre il nome fublime le incom- 
benze ancor più minute come fe fufle de- 
gl'ultimi : Alqual propofito di onorar, i 
. Ipefbnti non poffo Jafciar di rammemorar; 

'D le 



k tófltiwfe efequie , che poco fa celebra- 
fte Coti sì nobile fplendidczza nel noftro 
Duomo al Cardinal Leandro Colloredo 
eterno ornamento della mia Patria , con 
cui avevate li correlazione della più ftret- 
ta , & incatenata amiftà , che poflà mai 
correre trà Perfonaggi fomigiianti nel gra- 
do, e nelle Eroiche Virtù, 

Ma troppo fcarfamente io m* cfpref- 
fi quando difli , che le Portiere delle 
voftre anticamere ftavano a tutti gì* or- 
dini di perfone fpa lanca te ugualmente 
ne fpiccar mai diverfa la voftra intima 
conofeenza fovra il diverte flato degli o- 
pulenti , e de'miferi : Dovevo anzi dire , 
che gì* ultimi v' etano diftintamente più 
noti , e più cari come meffi in chiaro dal- 
la tncdeSma ofturità del lor eflere, erac- 
cOmmandati dall'efficacia delle loro itene 
disgrazie : SI , che liete voi quello , che 
tiene un' informazione mille volte piti 
efatta delle perfone , e delle famiglie ab- 
battute per la continua premura, ch'ave, 
te di efereitar le voftre pronte beneficenze, 
Defluì» cofa più conofeendo nella noftrai 
Città che quella , cui fete più bifognevof 
le , nefluna più amando di quella , che vi 
fdmminiftra maggiori occalìoni di merito. 
Pregio veramente degno di voi loftarfene 
attento come a fegnalata ventura a' moti- 
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vi d' impiegar carità , ne contento d' at- 
tender a braccia aperte le inforgenti mifc- 
rie inveftigarle ne' lor nascondigli , & invi- 
tarle da lunge . S'ingegni pur altri di fe- 
pelir negli forigni le infelici ricchezze ; il 
voftro unico Audio è quello di nafconderle 
in feno de* poveri, non per altro pregiando 
ì doni della fortuna , fe non in quanto fer- 
vono alle voftre Virtù , e vi pórgon ma- 
niera non d'apparire già fpkndido, ma di 
riufeire benefico . Quindi v'ha queir odi- 
nato , e famiglìariliimo alfedio , che fan- 
no in ogni tempo al voftro Palagio! meri- 
dici non mai (laccati da quelle logge, non 
mai lontani da quelle foglie , onde viene 
il loro principale alimento: Quindi v'han- 
no que'pietofi efploratori , che tenete in 
ciafeun quartiere della Città delle nove 
indigenze , che emergono, alle quali fon- 
za loro faputa , aflblvendole da' rouori 
del chiedere, fate comparire inafpettatì , 
& improvifi i foccorfi : Non sà la voftra 
liniftra db , ch'opri in quefto conto la de- 
lira , la delira è all' ofouro di ciò , che 
fa la liniftra , rimanendo degl* atti d' en- 
trambe ignaro in certa guifà voi iteffà 
quanto generofo nel difpeniar l' elemosine» 
altrettanto ingegnofo in celarle . Quante 
volte un buon numero de' voftri ori ma- 
fcherò la (ua luce trà la ruggine de'noftri 
D i in- 
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inferiori metalli , quante volte la voflra 
drcofpetta generofità per non venir oflèr- 
vata fi mefcolò tra le noftre fcarfezze , in 
quefto fol poco fortunata di andar delufit 
dal fuo magnanimo intento , e di trovar- 
li efpofta alla pubblica venerazione quan- 
do più desiderava fottrarfi ! Si sà , che 
uno de' mezzi più certi di acquiltarfi la 
voflra benigniflìma grazia , fi è il fiigge- 
rirvì qualche nova miferia , 1' additarvi 
qualche non prima faputa impotenza , l'- 
informarvi di qualche abbandonata vedo- 
vanza , che fopraviene , di qualche Vir- 
tù , che languifce , di qualche civiltà , 
che hà confusone di paleiarfì , di qualche 
pudicizia , eh' è in rifehio di perderli . 
Le voftre diligentiflìme indagini fi fendo- 
no al più abbandonato fquallor delle car- 
ceri , ove a guifa di Sole comparendo dì 
quando in quando la voflra pietà conforta 
inedie , e rafìerena meftiziej &applican- 
do una chiave d'oro a quelle rigide porte 
dì ferro reflituifee la libertà de' meno col- 
pevoli . Che ftrana antipariftafi fu mai 
quella , che invigorì i calori del vofiro 
zelo negli flraordinarj rigori della panata 
invernata , quando parve , che tutto 1'- 
orrore della Natura venrfle a piantarli 
fotto il placido clima d'Italia , e che 1*- 
Orfe Settentrionali fi fàbbricaflèro il nido 
nel 
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nel bel giardino del Mondo ! Quanto mai 
operata , ò penfafte in quella occafione 
inneità , in cui non folo le abbiette , ma 
non poche famiglie onorevoli improvifa- 
mente forprefe dall' aflèdio , che ci ordi- 
vano i ghiacci , e le nevi , fi trovarono 
nelle riftrettezze maggiori , e nella priva- 
zione di tutto . Alle penurie dì rutto op- 
ponete appunto fovvenimenti di tutto , 
pattarono per non intefi canali i voftri 
paterni foccorfi alle cafe piti afflitte , ac- 
crefcefte la benignità a mifura dell' uopo 
con ordine cotanto aggiuftaro , e fecreco , 
che parve , che i prodigi della voftra pie- 
tà fapeflèro placar per noi 1" adirato de- 
flino , & emendar le feoncertate ftagio. 
ni . 

Ne fi potrebbe mai dire quanto quella 
minuta informazione > che avere di noi , 
quefta appaffionata fvifeeratezza , che nu- 
trite per noi , abbia contribuito a quelle 

-applaudite coftituzioni , che promulgale 
nel voftro celebre Sinodo cosi addattate 
allo ftato , & al biiògno della Dioceli , 
che pare , eh' elle fiano in certa forma 
calate dal Cielo medefimo , che tanto 

- ama, e tanto penetra tutto : Coflituzio- 
ni , nelle quali Jpìcca del pari la voftra 
molta dottrina , e la voftra rara pruden- 
za fparfe in ogni parte delle antiche puri- 



tà del Criftianefmo , e degne de' primi 
fecoli della ChieCa : In effe tutto è fag- 
gio , & edificante , tutto corri fpondence 
al zelo di chi fa , & alla difpofizionc di 
chi riceve gl'editti : Nulla v'e ommefio , 
che poffa contribuire ad una degna rifor- 
ma , nulla introdotto , che la poffà ren- 
der fpiacevolc : Nulla v' ha d' obliato , 
che aggiunto poffa migliorar perfezione , 
nulla v'hà d'abbondante, che levato pof- 
fa lalciar pregiudizio . Come ogni cola è 
veduta , Se antiveduta , cosi a ciascuna 
nella più cauta maniera vien provveduto. 
Che bella union di Concili] , che efatta 
notizia di tempi , che rara lecita di cano- 
ni , che nobìl Alterna di difciplina ? E 
ciò, che fuor d'ogni dubbio viene a rad- 
doppiare il lor merito , egli è la delicata 
maniera , che averte d' infirmarle , e di 
-renderle accette , Non batta al legislatore 
lo lcriver leggi neceflarie per l' uopo , per 
lo pefo foavi , per la lantità venerabili : 
Non balla alle leggi medefime l'effer for- 
mate da legislatore , che le accrediti col 
proprio fuo credito > e loro dia forza 
non meno con la Virtù , che col Nome; 
A compir sì beli' opera vi li richiede da 
un canto «degnazione , che non fol fof- 
fèrifea , ma bacci i fuoi novi legami , vi 
ft ricerca dall'altro deflrezza , onde Tid» 
bi- 
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bidienza non fol perfuafa , ma relH an- 
cora invaghita . Patriarca IlInftriffimo »il 
voftro pladdiflìmo genio , le voftre obbli- 
ganti maniere furono il condimento de' 
voftri novi dettati , i quali quando anco 
non tufferò ( come in fatti lo fono ) io- 
flettiti dalla dottrina più fana , indrizza- 
ti alla perfeaion più difereta , farebbero 
in ogni modo refi plaufibilt dalla voflr» 
rara foavirà : Face/te cenno a' più rafie» 
«nati, allettamento a' più renitenti, con- 
fortale i pronti , innamorafte gli fchivi : 
Ove fu proprio, impiega ftel'auttorità degl" 
imperj » "Vs flimafte efpediente adopra- 
He la gravità de" configli , ove giudicafte 
opportuno , non rlcufafte abbaffem alla 
dolce violenza de' preghi : Io però rcpli* 
carò di bel novo , & occorrendo ridirò 
mille volte ciò , che accennai poco fopra; 
Più autorevole de' voftri vigorofi con> 
mandi , più fbave delle voftre marticrafe 
mfinuazioni, più efficace delle voftre ftef- 
& preghiere riufeì il voftro incomparabile 
efempio ■ E come non fi prederà fom- 
miffione a'ftatuti,a J quali il fuo promulgato, 
re medefimo sì prontamente fi fottopone, 
come non faran ubbiditi decreti , che il 
fuo aurore prima d'ogni altro efequiice f 
Ah che quando fi fmariflèro gl'efemplari 
tutti del voftro celebre Sinodo , fi confer- 
D 4 va- 
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varebbein voi tuttavia l'originale perfet- 
to , quando fi perdette ogni regiftro di 
quelle carte facrate , egli fudìfterebbe con 
forza maggiore nei voftro modo di vivere: 
Non è colà , che abbiate ordinata , che 
non abbiate infieme operata , non avete 
pubblicata legge , che non l'abbiate fir- 
mata, con l' auttorità delle azioni . Bella 
maniera di pulir una Sparta, che fi abbia 
fortita , farli ubbidire coli' ubbidire, efig- 
ger raflegnazione col rimaner rafiegnato , 
riordinar altrui coi falciar veder sè mede- 
. fimo . Che Ce nel voffro Clero , anzi nel 
voftro popolo tutto fi olTerva ora una mu- 
tazione , & un ravvedimento si infigne , 
egli è tutto effètto di quel cerfiifimo Spec- 
chio t che ci balena sii gl'occhi t- Se regna 
vigor sì robufìo , Ce corre si perfètta ar- 
monìa nelle membra , egli è unicamente 
lavoro di que' puviffìmi lpiriti , che v'ìn- 
fluiicon dal capo . Non puon fenza fcan- 
dalo degenerar i figli dal Padre , abban- 
donar le pecorelle la guida , deviar dall' 
efemplare le immagini . Nutrir in noi 
moftruofi difetti , e venerar in voi rondi, 
zioni sì angeliche , tener davanti allo 
fguardo una face si fplendìda , & amar 
nulla di meno le tenebre , e dar tut- 
tavia negl' inciampi , egli è troppo gran 
biafmo . Sono tutte voltra gloria le noftre. 

azioni 
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azioni più rette , e fe noi operiam qual- 
che cofa , che meriti la v olirà approva- 
zione , ò ia toleranza deE Cielo , ella in 
gran parte proviene dall'onorata premu- 
ra , che abbiam d'imitarvi . Quando voi 
vedete tante introduzioni divote, che, pri- 
ma impratticare del tutto, oggi vengon sì 
frequentate nelle noftre contrade , che al- 
tro vedete che un" opera , & un merito 
vedrò ? Voftra è la crefeente nobiltà de- 
gl' addobbi , voftra la recente beltà delle 
Chiefe, voftra la eièmplarità degli Eccle- 
fiaftici , voftra 1' ubbidienza de' Laici , 
voftra l'oflervanza degl'ordini , voftro il 
fervore, e l'eloquenza de' Pergami. Tan- 
te fabbriche làcre , ond' ora fi và fegna- 
Jando la Religione Udinefe, tutte furono 
intraprefe co'voftrì aufpicj , promoife da' 
vollri eccitamenti , perfezionate da'voftri 
foccorfi . Bilbgna pur dirlo, che pare og- 
gimai , eh' ogni cola cooperi manifefta- 
mente con vói , e che il Cielo medefimo 
dia una mano vifìbile alle voftre fingóla- 
rìfiìme azioni. Quando in Udine fi fono 
veduti mai tanti fontuofi Altari , eh' or 
forgono , tanta copia di marmi , tanta 
di vafi , e di fupellertili fante ? Quando 
fi fon veduti mai per l'addietro tanti Mo- 
nafieri eretti da fondo , tanti ricovri di 
penitenza , tanti efereizj di divozione , 
tante 
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tante nove paleflre di vera pietà ? Stan- 
no già preparati a metter piè nelle noftre 
foglie pellegrini iftituti della riforma più 
aultera in aggiunta de' venerabili altri , 
che doppo tant" anni ci affillono , sì fon 
già con pubblica acclamazione accettati , 
e moltiplicati altri Operai nella Vigna a 
voi raccommandata da Dio . Voi già po- 
tete mirar dalle fineftre del voftro fleflb 
Palagio due Chiefé da capo a piedi novel- 
le , l' una drizzata dalla munificenza d' 
uno de'noftri più degni Patrizii, l'altra , 
che attualmente s'inalza dalla Congrega- 
zione dell'Oratorio d'architettura sì deli- 
cata , che potrebbe fperar ammirazione 
in ogni luogo , ove fìa più religiofa , e 
più pompofa l'Italia . Vedete rabbellirfe- 
ae altre ia maniera , che più non fi rico- 
nofeon per quelle , che furono , riftorar- 
feie qui , dilatartene altrove , quelle mi- 
gliorate di culto t qucle accrefoiute di 
rendite. Vedete una delle più lìraordina- 
rie , e più varie fortune della voflra in- 
vitta Regnante impiegarfi con fplendidez- 
za molto più che privata nell* adornar la 
ooflra Baulica , fregiar con lo sforzo dell' 
arri più ricercate , e più ice! te il Coro 
deftinato alle Patriarcali funzioni , e con 
archi , e coperchi., che fono ornai tutti 
d'oro , ombreggiar la voflra augnfliflima 

fede. | 
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fede . Non è ella quefta una mercede , 
ebe l'eterno rimuneratore vuol , che ria 
reia al voftro gran merito, tacendo inondar 
con tanti teforì ciò , che voi illulìrate 
con tante Virtù ? Ed egli è ben giufto , 
che doppo che il Cielo fe tanto per render 
voi degno di quefta primaria , e riguar- 
derò! Diaceli , altrettanto oggi faccia 
per render la Drecefi fteffa degna di 
voi. 

Ai voftri Santiffimi efempi poi aggiunta 
quella maflìma sì radicata , e sì férma , 
che avete fcmpre tenuta , di veder forni- 
te di furHciente dottrina le perfone , che 
desinate promover agl'Ordini l'acri , tara, 
che il veltro degniffimo Clero giornalmen- 
te lì auvanzi a grado di perfezione mag- 
giore , e che anco neil' età , che verrà 
doppo noi , fi feritali gì' efletti di quella 
ftraordinaria attenzione . Non ebbe pace 
il voftro cuor zelantiffimo fin che non 
vide puntualmente offervata queir antica 
coitituziooe , che già si indifpenfabìlaien- 
te portava , che attutai Clerìcwtm licerti ÒM 
cananei ignorare , tanto , che ncH'occafiof '^ Jg ' 
ne de' voftri diiigemiffimi efami udiflìmo 
cento volte intuonato , e meno in efecu- 
zione quel detto Profetico : R*a fàe».a(<* 
tiara tu repulsi , ego repeìlam te tu Sacer. 
ektio fun&ris mibi . Volefle veder folle. 
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liuto da uno de'fuoi appoggi più faldiquel 
facrofanto carattere , che imprimevate 
nell'anime , non ìftimando degno dì met- 
ter piè sù gì' Altari chi non Io avea lun- 
gamente impolverato nelle palefrre dell' 
Ecclefiaftica erudizione . Siccome non ri- 
putate mai degna della voftra confidera- 
zione quella mal configliata Virtù , che 
andava difgiunta dalla efèmplarità de' co- 
turni , così non moftrafte un' intiera (li- 
ma della ftefla bontà quando non fìiflè ac- 
compagnata dalle neceflarie dottrine . 
Giudicale mai fempre , che il Sacerdozio 
fune quella lucerna Euangelica , che hà 
da effer la guida del popolo , e ravvifafle 
in lui quella folgorante colonna , che in 
quello miferabile Egitto hà da fgombrarci 
le tenebre . Penfafte d'iftruir mille co- 
fcienze col proporne in modello una fola, 
di regolar tutte l'anime foggette alla vo- 
rtra Mitra coli' affegnar loro condottieri 
perfètti , cioè a dire , per valermi delia 
rmm. frafe divina , fecondo il cuor voftro . Per 
3-'7- lo qual nobiliffimo fine , che fi può mai 
dire , che la voftra Paftoral diligenza la- 
fciaffe intentato? Librafte i meriti piti dì- 
ftinti sù la piìi attenta , e rigorofa bilan- 
ce , confiderafte il vigor delle forze , efsa- 
minafle il valor di talenti , penetrafte il 
fondo de' cuori , proponete i guiderdoni 
rem- 
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temporali, e gl'eterni , impegnarle le be- 
neficenze del Ciclo , e le voftrc . Furono 
tempre meravigliofe le vofire elezioni . per- 
che Tempre maneggiate , e fuggente dal 
zelo , perche fatte con la fola mira della 
gloria di Dio , e della falute dell' anime. 
E per aflìcurar un bene di confequenza si 
grande anco ne' tempi futuri, molti plica fte 
il numero delle fcuole , e quel delle Ca- 
tedre nel voftro celebre Seminario , ac- 
crefcefte il pofto , e lo flipendio de' Pro- 
iettori , l'affetto , e'1 próuvedi mento agi' 
Alunni , invigilante con occhio di Padre 
al profitto particolare di cìafcuno di loro, 
onorando con inudita prontezza la mag- 
gior parte delle lor prove per riconofcer 
in que' primi tirocini) di litteratura , e 
pietà l'abilità di quelle tenere piante a 
produr un giorno i frutti da voi fbfpirati: 
Del che in poco tempo fu. -ben cosi, felice 
il fuccelTo , che doppo la fua fondazione 
non fi vide mai fiorir con maggior con- 
corfo quel luogo, che v&i per altro aveva- 
te trovato non poco caduto dall'antica fua 
gloria : E perche in pochi anni del voftro 
novel patrocinio il di lui credito fi conob- 
be montato a grado , che piti le fcuole 
non capian la ftraordinatia frequenza lo 
aumentane , ò per meglio dire , lo rad- 
doppiale di commodìffime fabbriche, con 
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le quali venifre a preludere a eotefle si 
fontuofe , e magnifiche , che avete doppo 
innalzate a luftro universale , & a com- 
modo eremo degli ftudj Udineii : In que- 
llo propofito di provveder di nove feuole, 
e maeftri ogni genere di perfone , e parti* 
colarmene la gioventù nobile della voftra 
Ptocefi , vorrei pur accennar que* gloriofi 
difegni , che cova doppo gran tempo I» 
voftr' anima eccella : Ma cotefta ìnfìgne 
modeftia , che regna come in fuo Trono 
nel voftro bel cuore , feveramente mc'i 
vieta , turbandoti , che mai s' ardile» 
imputar a merito alcuno ciò , che non 
avete ancora intieramente efequito ; Io 
pero avrei prctefa di non oltraggiarla in 
minima parte Ce almen non taccili quelle 
fvifeerate efpreflìoni , che v' hb udito fare 
pi il d'una vòlta , che quando mai vi toc- 
caffè la forte di produr alla mia Patria 
un sì defiderabil vantaggio , donarelce ben 
volentieri la vita, contento di compir in- 
terne con l'opra i gloriofilfimi giorni . Io 
non iftarò qui a confiderai , che gli ofta- 
coli , che fi fon fin ora fxapofti a quefta 
generofà intenzione , fono alfine di lunga 
mano inferiori alla voftra impareggiabil 
deprezza , onde mi farò lecito dì dir al- 
tamente , che avendovi il Ciel fatto na- 
icere per gloria del noftro paefe, & evi. 

den- 
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dentemente ferbato alle notire* maggiori 
felicità , non è alcun bene , ì> vantaggio, 
ehe non fi pofìa con pieno fondamento, e 
con animofa (peranza attender da voi. 

Magìa i momenti in quella genia! ri- 
membranza di nobiliffime azioni infènfì- 
bilmente m' ingannano , e deve necefla- 
jiamente al fuo fine accoflarfì quella mìa 
intuita Orazione certamente intraprefa 
col difegno di limiti più riftretti , e più 
cauti . Egli è ben dovere , ch'io vi folle- 
vi dal tedio di quelli mal ordinati peric 
di , e che non vi fìa più lungamente mo- 
ietta col racconto di cofe , le quali ben- 
ehe fi faccian da voi per neceflìtà d'eroica 
natura , che non può diverfamente ope- 
rare » s) foflron perì) con ritrosìa dell'orec- 
chio , che vorrebbe tutt' altro fentire . 
Confeflb , che fenza punto avvedermene 
mi avea fatto travia» ila' mici fteffi pro- 
ponimenti la nobiltà , e la mole dell ar- 
gomento , e eh' io m" ero lafciato rapir 
più di quello volevo dalle violenze del ve- 
ltro gran merito , e dalle ftefle inclinazio- 
ni del mio fincerilfimo ofTequìo. Io porrò 
meta al mio dire, elafcierò, che più fi- 
lici Oratori imbevuti di facondia più feioi- 
ta , prouveduti d' erudizione più fcelta 
sii i copiofiffimi fogli della Biblioteca che 
aprite , profèguifean ciò , che io fono 
co- 



coftretto a ìòrpaflare di voi '. Lavo/Tra 
premènte beneficenza alle letrere ,.che ha 
dato il tema al mìo dire , fervirà ad abi- 
litar un giorno altri ingegnila far capaci 
altri ftili di degnamente lodarvi . Lafcie- 
rb,cb'effi parlino de' novi Monafìerj, che 
nella Terra Patriarcal di San Vito fi fon- 
daron co'voftri ampìffimi doni , degl'altri, 
che in Udine si foftentan buona parte del- 
l'anno co'voftri paterni provvedimenti , dì 
Religioni cofpicue , che in San Daniello 
nell'cccafione delle loro AfTemblee.fi tro- 
varon confufe dalle vofìre dimoft razioni 
inefaufle . Lafcierò, eh' eflì parlino degl' 
ultimi accrefeimenti , che fi fon dati al 
noftro maggior Ofpitale, a' quali voi con- 
correrle con una mano sì fplendida , del 
profitto de'Chìerici , delle fatiche de'Pa- 
rochi ,- del fudore de' Pulpiti , a' quali 
fete in mille ingegnofe, e veramente pro- 
fufe maniere benefico : Lafcierò , eh' effi 
parlino di tante famiglie, che intieramen- 
te nudrite , di tante lagrime , che pieto- 
famente afeiugate , di tante altrui difau- 
venture, alle quali fate argine del voftro 
petto medefimo : Lafcierò, eh' effi parli- 
no degl' impieghi della vofira divozione 
continua , del voftro non mai interrotto 
intervento a tutte , quant'elle fi fiano , 
le funzioni piti incommede , delle vofìre 
ritirate 
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ritirate /blenni ne'giorni piti allegri dell' 
anno , ne' quali converfando fblo con Dio 
cangiate il voftro Palagio in un' Eremo : 
Lafeierò , eh' eflì efprimano qucll' indici- 
bil difagio , che con cuor si animofo in- 
contrate ) con sì efèmplar pazienza /of- 
frite d'.affifter nell'ore più impratticahili 
deH'efUte agl'efercizj della Dottrina Cri- 
fìiana, teftìmonio cofpicuo dell' abilità di 
chi infegna,e della capacità di chi appren- 
de , anzi voi fieno maeflro pift efficace 
d'ogni altro , che ibi col farvi vedere in- 
timiate arcani dì Fede , e verità di Van- 
gelo : Lafeierò, eh' effi parlino di quella 
ineravdgliofà, facilità d'operare , che non 
vi la/eia. coiiofcer affanno , di quel zelo 
infocato per l' amati/lima Chiefa , che vi 
fk porre in non cale voi fteno . Lafeierò , 
ch'elfi accennino quel trattosi nobile, 
quel cuor così limpido, quel genio sì aper- 
to , quella raflegnazion sì tranquilla , 
quel coftume sì amabile , che obbligando- 
vi tutti vi difiingue da tutti . Lafeierò , 
eh' effi parlino di quell'ardente premura t 
che avete della falure d'ogn'uno , di quel- 
la carità /Ingoiare , che vi fe col Crcceh'f- 
ib alla mano dar tanti aliai ti alle co. 
faenze più /òrde , riportar tanti , e così 
infignì trionfi sù i vizj piìt radicati dell' 
anime . Lafeierò, eh' effi parlino :- Ma 
E che 
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coti non lian più pregievoli le (lille d' un 
/angue , che circolò mai Tempre per vene 
d'Eroi; S'io avelli detto , ch'il voftro 
hà una lbrgente cosi lontana , che a guifa 
del Nilo si cela alla villa di chi ne indaga 
le origini , ch'egli è quello fletto, che per 
un corio immemorabile d'anni inaffia i 
più bei lauri alle Vittorie della voftra 
Repubblica , ben avrei fatta compa- 
rir pìùgenerofa una Virtù , che rifiutò 
mai Tempre quegì'ozi onorevoli , che a- 
vrebbe potuto trarre a quell'ombra . S'io 
v'avelli mefle dinanzi allo /guardo le co- 
rone Ducali , che fin già quattro fecali 
/ottennero i voftri illuftri Maggiori , quel- 
le , alle quali a' dì noftri fi fottrafie il vo- 
ftro gran Genitore , i Triregni , a' quali 
fu sì vicino uno de'voftri gran Zìi, le lau- 
reole , che incoronarono i lenti martirii 
d'un'altro nella fua torrnentofa prigionia 
preflò i Barbari , gl'Oftri del Vaticano , 
e dell'Adria , che v' hanno ammantato 
due glorio!! Fratelli , le.clamkli Militari, 
le ftole Procuratorie, &Equeftri, le cro- 
ci ingemmate , e mille altre infegne dì no- 
biltà , e di commando , ben avrei invi- 
gorito Io fplendore del voftro nome con 
tanti , e si pompofì riverberi : Tener una 
condotta sì faggia in un pollo di tante 
grandezze, menar una gioventù sì camp» 
-■ E i fta 
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ita in cafa sì fublime di gradi , e sì fecon- 
da di Porpore , profetar aufterità sì per- 
fetta in mezzo agl'agi di sì eccedente for- 
tuna , ferbar illibatezza sì pura fra ie di- 
strazioni di ciò ch'ha di più vago , e di 
deiiziofo la Terra , non è ella una lode , 
che fupera ogn'altra ? E /correr ora con 
piè sì divoto le foie foglie de' Tempj in 
giorni , che un voitro infigne Fratello 
patteggia con orma victoriofa Regni ò 
foggiogati , ò diteli , dimorartene affino 
a' letti di moribondi in tempo , che due 
altri di loro nelle lor gloriole Ambafciate 
fianco con ranco aggradimento attaccati 
al Trono de' Monarchi , ede'Cefari, ve- 
der le voftre Porte in Udine occupate da 
cenci , che imploran Ibccorfo, in tempo, 
che il voftro Palagio in Venezia folgora in 
Jbntuofi apparati per lo ricevimento de 
Regi , non rende fuperiore a sè fteilà Ja 
.voftra Eroica umiltà? 
, Ma già che ne la riftretezza del tempo, 
ne l'ampiezza del tema , ne la fofferenza 
della voftra modeftia , ne la (lena tenuità 
Jel mio dire mi permettono di tutta con- 
fumar l'immenfa materia, che hò lecita, 
che mi rcfta far altro , che ragunar sii '1 
mio labbro i fentimenti di tutta ¥ incate- 
nata mia Patria , che di reltringere in 
«medi eftremi periodi tutta la .gratitudine 
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privata , c la pubblica a replicarvi un' 
adeguato ringraziamento per ciò, ch'opra- 
te il' infolito , di lòntuofb , e di grande a 
prò della voftra Dioccfi ? Sarà perpetua 
in noi la coniéflione de'noftri moltbbbli- 
ghi , ne mai per girar d'anni , 6 d' età 
s'offufcherà la preziofò memoria, che la- 
fciarete nel noftro petto di voi : Fino , 
die durerà il pregio dell'arti ingenue, fino 
che fuififterà l'eternità delle, lettere , fino 
che (ara venerabile , e facro il genio della 
Virtù, noi terremo Icbierati sù gì' occhi , 
et imprefll nel cuore i yoilri gran benefi. 
zj : Fino ch'avrà mente per le iue dotte 
fpeculazioni la Filica , acume la Geome- 
tria per le iìie meravigltofe evidenze , fin 
che l'Iftoria teflerà i tuoi registri immor- 
tali , fin ch'avran Tuono in man de' Poe* 
ti le cetre , fin ch'avrà voce, & energia 
l'eloquenza, tutte s'impiegheranno a me- 
ditar le voltre gran doti , a ponderar i 
vollri grand'atti , a celebrar le voftre fìn- 
golarilume lodi . Parlerà con eterno elo- 
gio di voi la riconofeeaza de' viventi , e de* 
porteti , parleran le facoltà , e le Scienze 
tutte di voi,tutte appunto da voi sì potn- 
polamente ricorrate , e protette . Se vi 
/"arà Pietà , fé vi farà Virtù nel Friuli , 
s'avranno applaufò le noftre Accademie, 
£ concor/ò le fcuple , k erudizione le 
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Catedre , fe luftro , e pregio la Città 
tutta , ella farà in gran parte opra vo- 
ftra , effetto in gran parte delle voftre e- 
gregie fatiche , de'voftri difpendj magna- 
nimi. Succederan l'olia all'altra ledifcen- 
denze , e le ftirpi , ruoterai] con infatica- 
bil giro i fecoli , e i liiftri, li cangeranno 
l'età , e come portan le umane vicende , 
fi cangeranno anco tra noi gl'accenti , e 
i collumi , farà però una voce , & una 
maflìma fola di confeflarvi Padre di que- 
fta rinomatillìma Patria , e dichiararvi 
uno de' più. faggi , piti gloriofi , e più. be- 
nefichi Patriarchi , che mai cingeflèr la 
Mitra dell'antica Aquileja - Così s'accor- 
di pur la litteratura Udìnelè a far in ogni • 
tempo buon ufo delle voftre fegnalatilfi- ' 
me grazie, e così corrifponda mai femprc 
con le fue applicazioni a'vortri ardentiffi- 
mi voti la per voi fortunata , & erudita 
pofterità . Così il Mondo tutto s accordi 
a render corri fponden te giuflizia al voftro 
merito eccello ; Così la gran Capitale del 
Mondo intieramente i! conofea , e come 
con tanto vantaggio è già folita continui 
nel voflro nobiliffimo fangue ad infignir 
le fne Porpore : Così il Cielo , che ci hà 
donate le voftre eminenti Virtù , hm- J 
gamente confervi per noftra gloria , & \ 
edificazione i fuoi preziofiflimi don» , e 
così 
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cosi quando doppo un pieno corfo d' an- 
ni , e di vita vi trarrà a godere il gui- 
derdone de'voftri iJIuftri Travagli , con- 
tinui a provveder quella Chiefa di Pa- 
triarchi , che in qualche parte s' ailomi- 
glino a Voi . -, - v r 



Per lo fontuofo Palagio drizzato 
' -ili Udine • 

Dall' Jlliijìriff. i RfVrrfHiJìf!. Moofigaar 

DIONIGI DELFINO 

PATRIARCA D'AQUILEJ A 

Perriporv. la Libreria, eh' égli deftina aprire a 
pubblico e perpetuo commodo della 
fua Dicceli. 

INalzarevi pur , Marmi eruditi, 
Teflète il muro auventurofò all'Etra; 
Marmi, ch'ha in guifa di Tebana Cetra 
Più la Pietà , che la potenza uniti. 

Se il buon DIONIGI" hà gl'ampi Tetti orditi, 
S" egli alle Mufe un tal ricovro impetra , 
Del bel Nome di lui fcolta ogni pietra 
Nel follevarfi il fuo gran Mcrto imiti. 

Di/ponetevi , o Selci , in ferie longa 

Dal ferro nò , ma dalla Gloria incife; 
Novo onor, novo pefo ogn*una aggionga. 

Mille Virtudi ei vuol veder qui auìfc; 

Non fia tutte però , ch'egli qui ponga, 
Che nel folo fuo cuor -urte le mife. 
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